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le Convenzioni ì ferroviarie 
ED I OO^llRIBUBNTI ', 

(Dalla Oauetta Piemontesi). 

, Olii non sa ohe gli indWidal oomele 
Nazioni arnoohiscono o'ranao in'riiìna, 
tt «Bboida Sella dirBìibae ' d i ta alls ' r i-
BpettlTé aziende? Ohi non sa ohe un'In­
dustria putì essere la fortuna o la ro­
vina di un industriale, a feconda "della 
sua capacità teónloa, dèlia aaa à u M t à ? 
Non abbiamo tolti i giorni Sotto 1 nostri 
ocelli i fatti più eloquenti ? , 

Le circa trecento' Assooiaeioni pro­
prietarie delle ferrovie Inglesi aumen­
tarono nello' scors'p aUno di 426 niilMnl 
li capitale' ferrovi&¥ii);''è'-'d&(l'e8'èi'olzlo' 
complessivo ritrassero tanto da distri­
buire il 4.68 0|0. Consegiìeuteménte il' 
valore ooraraeroìale delle 'ferrovie viene 
quotato ad un prezzo Superiore al valore 
di costò, e qiidlle' Società nel oom'ples-
alvo fannd ottimi' arfari e, la pùtìblìdai' 
rioobezza atamfenta. " ^ 

N'ello fi'tafo di' Nuova'-Ybl-k.'numero­
sissime Àssbciazioi)! avevano'costruitl ed' 
esertitavano nel, 1883 òhi!. 9600 di' fer­
rovie'per la'tòco'mozione di quei oiAque 
milioni di'abitanti; impiegandovi n'n ca­
pitale di 568 milioni dì dollari in cifra 
tonda, ottenendo uri' prodotto netto di 
dollari 28,88S;391, ossia largamente il 
0 0|0, Anche in qufel paese' l 'industria' 
ferrovl'ari'it prospera ed 1 valori oom-
raerciali delle ferrovie sono qnbtati nel 
complesso superiormente ai prezzo di 
costo, con un aumento della pubblica 
ricchezza. 

In Italia, nel 1882, erano in eser-' 
oizio 9182 chil.,di ferrovie, n'elle quali 
si erano spesi 2787 milioni. Il prodotto 
netto, come si è osservato, asc6s'6''a 
64 milioni, rappresentanti commercial­
mente'un capitalo di 1080 milioni, cioè' 
.utf valore commerciala delle ferrovie in­
feriore al valore dì cost'o di 1700 tiil'-' 
liorti I un vero immenso disastro I 

In Italia la manìa dicasterica, di es­
sere in tutto e per tutio diretti da sa­
pienti uffloiali e patentati, ci condusse 
a questi disastri. Nel paesi ove il con­
cetto della libertà è diverso dal con­
cetto francese, ohe tutto è retto colla 
bambinaia dello Stato, per esempio nei 
paesi anglo-sassoni, come l'Inghilterra 
« On ne trouve dans' la Royanmo-Uni 
« rii mìnlatère, ni budget des travaiùx 
« publies » le strade, i porti, i pónti, 
i fari, i canali, le ferrovie sono ma­
terie delle località interessate e di spe­
culazione privata eppure i lóro inte­
ressi lì fanno per benino, e parlando di 
ferrovie una grande autorità additava 
le ferrovie inglesi come modelli d,a se­
guire. — M. Gottseh'alke non ha iu'ari 
scriveva : <i Les ohemlns de fer anglals' 
« son des modèìéii", que ' les Ingènle'urs 
« de ohemlns de fer ne dóivènfjamàis 
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C. MORIGGIA e A. BERTUCCIOLl 

Usi e costumi degli antichi romani 

, . . eOVEBNO ^ lEGpi 
Un forte e minaccioso grido di guerra 

accoglie in senato e fuori della curia 
questa risposta, tutti i senatori s'affol­
lano dalla parte ove siede Appio Gladio, 
mostrando cosi di convenire nella ?ua 
sentenza (1). E l'astuto Olnea? Egli è 
scomparso tra la folla, meravigliato e 
degli austeri costumi e dei flei-o conte­
gno della gente romàna. (Jsoiamó iioi 
pure,' per assister'e inó's'éervati ai óom-
meiltì'che il popolo sta facendo sulla 
delibe.rp?ioije, del ,4§pa,tp.,.. , . , . , j , , •,, 

Quando il'governò regio si r̂ e'̂ è', jm: 
poseibile a Roma per la ..sua tirannica 
oppressione, .Patrizi e Plebei scaccia­
rono, l'Indegna famiglia regnapte ed a-, 
bolironq ,11 govefno regio, A sostituire 
l'autorità del re veijuefo creati due 
nuovi magistrati, ì'Consoli, i quali ave­
vano tutto il potare di re e non ne dlf-
ferivanp che mi nome, nel numero, e 
nella, .durata. I, Oonaoli erapo. magistrati 
supremi,, arammistratori,. giudici, capi 
degli esej;eiti i èssi convocavano il se­
nato, proponevano le cose a deliberare 
e delle deliberate curavano l'eseou-

(1) QuSstp ipode di, ,vota);i(mo chiamavasi 
ptr dacessionem p«r divisione. 

« perdre de vue ». Esistono certo anche 
io Inghilterra ideile leggi ferroviàHe, 
ma solo nello scopo di protezione e di» 
fesa delle persone, e- della proprietà, e 
si,istituiva a tale intento uno speciale 
tribunale ferreviarìo,., , ,. , , . , .. 

Ma se-si aHilitó i'In'^Klltófra'oòme 
Un modello, ps'r^.òho il tìostrq Governo 
non abbia ^ejjùu'ó alouno^del orlieri in-' 
glesl colle Convenzioni, PerrovlaMe, pre­
sentate 11 6 àk0o p. ,p. più sopra rl-
oordat'e. ' ' '-

fiàsb crede, ,4 lo affermii, «he le'Con-
venzioni présetitam 'i vantaggi rf«((a in­
dustria'privata sema scemare' la tutela 
governativa. Noi p'etó, malgrado là stima 
che sentianio per l 'on. Genala, e, di-
dia'mo anche, malgrado l'amicìzia, non 
pòàslamò' capacitarci ohe le Convenzioni 
ragginn^'doi'un.talrinlèntoi ' " ' 

E forse industria ^irivata quella sti­
pulata nello Convenzioni? La industria 
privata non,è forse quella ohe è liberà 
di studiare e risolvere il problema eoo-
jmmioo • delle costruzioni e dell' eser­
cizio, come avviene nella Svizzera, in' 
Inghilterra, agli Stali Uniti? 

Si può forse chiamare industria pri­
vata quella di esercenti coatìtuìti aotn-
plioi fattoti ed esecutori dello Stato, 
tanto nelle costruzioni ' che noli' eser­
cizio? E nell'assegnare il 72 1|̂ 2 per 

;oeiito dei prodotte lordo In corrispet­
tivo delle spese di esercizio e conserva­
zione, non viene dimostrato che si vuole 
ooutinuato nella sostanza quell'eserieizio 
di StatO! odierno, mentre solo in appa-

,renza muta di nome? Le Convenzioni 
non riguardano piuttosto due semplici 
fattorie dello Stato se uso sì dichiara 
garante dei debiti ,dei suoi agenti e si 
.obbliga a pagarne gli interessi?' 

Ma, apohe ammessp ohe, .si, voglia 
.consideraredomeìndustriaprìvata quella, 
stipulata' dalle Convenzioni, dobbiamo 
.pure domandarci se veramente si hanno 
.i vàiitaggi dell' industria privata.,'... 

I principali vantaggi, dell' industria 
privata sono, specialmente quelli che le 
ferrovie non tornino a carico dell'Im­
postai che vengano eoonomioamente 
esercitate, prelevando soltanto dal 40 
.al 50 per cento del prodotto lordo, come 
già si praticava in altri tempi In Italia, 
e come si pratica quoM- ovilnque, ciò 
ohe si è già osservato. 

Forseohè colle Convenzioni si hanno 
questi vantaggi dell' industria privata ? 
' Le Convenzioni proposto hanno sol­
levati dei gravi lamenti nei rapporti 
:dello tariffe ohe el pretendono più one-
.rose delle odierne,- mentre impongono 
;al paese un esercizio enormemente dl-
ispendioso, ol'oè'll 7 a i | 2 0i0, cifra ve­
ramente gravissima.-

, E quanto sia, grave ed.ejiorme- basti 
osservare ohe nella stessa Africa si sti­
pularono convenzioni di. costruzioni e di 
esercizio ben altrimenti diversi. 

E ricordiamo una delle ultime, la ooh-

ìzlone; adunavano potestà di vita e 
idi.' morte, gòvernavani)'- per uri' anno, 
•perchè non divenissero, tiranni, e in 
; numero di due, perchè a vicenda si fre­
nassero e oonsigUaSaero. Tutto il Testo 
dell'amministrazione dello statò non avea 
sofferto, cangiamento i cosi il governo 
era rimasto nelle mani del Patrizi;.nel 
cui ordine soltanto potevano eleggersi 1 
Consoli, s scegliere 1 sacerdoti. Per 
questi privilegi e per lo straordinario 
arricchire ohe facevano amministrando 
le terre dei vinti rendevansl odiosi ai 
Plebei. Questi invece, obbligati alla mi­
lizia e quindi a provvedersi del proprio 
armi, ibagagli e mantenimento durante 
il servizio, dovevano lasciar da parte la 
coltura, dei eampi ohe al loro ritorno 

' ^alla, guerra trovarono deserti, privi di 
messi, di piante e di bestiame, e per 
mantenere sé e la famiglia erano co­
stretti contrarrò debiti coi ricchi 1 quali, 
esosi usurieri, davano di piglio negli 
averi e nel sangue dei Pleblei. Questi 
ammutinaropo, e .rltirarousi sopra un 
ttionte .al; di là dello Ariane lasciando a 
Roma, 1 Patrizi in grande agitazione e 
pericolo. Scesero allora 1 nobili a più 
miti consigli e concessero la canoella-
zinne delle sentenze pronunziata contro 
1 debitori, la restituzione della libertà 
agl'imprigionati per debiti, ohe non ave-
yano modo di pagarli, una legge oha 
protegesse gl'interasM dei creditori e la 
vita dei debitori, la nomina influe di 
magistrati che stessero a guardia di loro 
libertà e fossero di mezzo tra essi, il 

cessione, avvenuta nel 1880, per parte 
del 'governo" francese, all' Èst • Algé'rlèn 
della ferrovia Setlf-Minervillè. La società 
si obbligava di costruire la linea In base 
al óttchier des charges, ricevendo, per 
tutta la dorata della concessione, franchi 
11,410, corrispondenti, presso al 4 0(0 
dal capitale di costruzione per ogni chi­
lometro. 
- E quali erano le condizioni di esercizio? 

Sul prodotto lordo da fr. 1000 a fran­
chi 11,000 le spese d'esercizio rimane­
vano fisse ut tr, 7000)' 

da fr. 11,000 a fr. ,12,000 nel 640(0 
e non oltre, in fr. 7400 ! 

da fr. 12,000 a fr. 18.000, nel 62 0(0, 
e non olire, in fr. 7800i 

da fr. 13,000 a fr. 14,000, nel 60 0(0 
e non oltre, in fr. 8120 ì 

da fr. 14,000 a fr. 15;000, nel 58 0(0 
e non oltre, in fr. 8400; 

da fr. 16,000 a fr. l'6;000, ne! 66 0(0 
e non oltre, In fr. 8640; 

da- fr. 16,000 a te. 20,000, nel SB «[0 
e non oltre, in fr. 10,400; • • 

oltre i 20,000 franchi, nel 82 0(0 
Adunque In Algeria,,love il personale 

ferroviario à naturalmente più caro ohe 
iniEurops, le spese di esercizio, oltre i 
20 mila fr;, si tengono nei limiti del 62 
per cento. 

Ora, non è lecito domandare se l'Italia 
si . trovi In condizioni - peggiori dell'A­
frica, per sottostare alle pattuiziooi con­
venute nel 72 1|2 per. oent,o ? Peggiori 
persino dell'Irlanda, o^e 41 aasooltìlonl 
ferroviarie costituivano'8535 chilometri 
di ferrovie, e ohe pare-.|sercltavano nel 
1878'lntoruo al 60,p^f,cento del pro­
dottò* lordo? [les oh'eméì di fer Picard; 
vol.-V). -.-if ' 

In verità, replichiamo, nel leggere le 
proposte oonvehzloni ci pare di sognare 1 
ForseChè l'esercizio atfldato all'industria 
privata, non ci dovea condurre a quello 
stato di esercizio ordinarlo, comune iu 
quasi tutto il mondo, cioè ohe le ferrovie 
retribuiscano il capitale Impiegato, in 
guisa da non rlesoiro a carico dei con­
tribuenti dell'Imposta ? Non è forse per 
la nostra politica ferroviaria, od almeno 
in gran parte, che 1 debiti e le impÒBta 
aumentano inesorabilmente ? 

Il debito pubblico al primo gennaio 
18/6 ascendeva a 355 milioni di inte­
ressi ifà al primo aprile 1884 erano sa­
liti a 435 milioni 1 Non è un aumento 
enorme ? e le imposte non salivano da 
990 milioni a 1166 come al seguente 
specchietto ? 1878 1885 
Imposte dirette mil. 363.46 m. 889.74 
Macinato » 76.— » —.— 
Tasse sugli affari » 141.77 » 185.81 
Tasse sui consumi » 104,80 » 184,47 
Dazi interni » 70:48 » 79.89 
Tabacchi » 91.30 » 170.10 
Sali » 78.— '»' 83.80 
Lòtto' j> 86.10 » 72.50 

, , milioni 989.90rm. 1166,20 
cioè intorno al 18 per oento di aumento. 

senato,e. 1 consoli e ovviassero all'inso­
lenza dei nobili. Cosi i plebei nel 261 
di Roma ottennero 1 Tribd'u'i, custodi 
dei loro interessi' e delle loro persone. 

Questi magistrati ebbero ' da' prima 
l'Incarico di assicurare alla'plèbe la 
buona giustizia, di difendere 1 poveri 
dalle vessazióni del ricchi, 1 debitori 
dal capriccio degli usurieri ;' vegliavano 
sul decreti del senato e con la parola 
veto ne impedivano l'attuazione sé con­
trari agi' Interessi della plebe ; non erano 
obbligati a sottomettersi allò sentenze 
dei consoli; le loro persone erario invio­
labili e chiunque facesse loro violenza 
poteva essere impuneraento ucciso e 
avere I propri beni coufisoati. Non con­
tenta di ciò la plebe, volle cha'dal suo 
séno si traessero altri due magistrati 
che fossero dl'aiuto al Tribuni : ed ebbe 
gli Edili. Questi presiedevano al pub 
blloì ediflci e ai templi (aedes) special­
mente; erano incaricati a oha fosse 
curata la polizia della città; alla soprain-
tendenza dei mercati, a fissare il prezzo 
delle derrate e a vigilare'perehè queste 
non venissero % mancare .ai eittadlni, 
II,loro ufficio era nel tempio di Cerere, 
e colà conservavano gli archivi della 
plebe, i ,senatioonsulti e riscotevano le 
multe pagate per oltraggi all'autorità. 
Questo trattato venne solennemente san­
cito fra Patrizi a Plebei con cerimonie 
religiose, con saorlfi;:! e con l'intervento 
dei Ueoiall, come se si fosse couolnaa 
la pace fra due nazioni, Si giurò dai 
Patrizi di tenere inviolabili le due ma-

Lo iiiiposte sono salite si altd..da fare 
l'ufficio, di'gràndine devastntriòe'.' N.è ore-' 
diamo di esagerare, polóhè vi 4 "forse 
paese che obblighi il coltivatore, il prò-' 
prietarlo, quail iloto dello'Stato, a re-
carsi sei volte all'anno par pagare una 
iiriposta sulla terra, equivalente qunsi a 
confisca f 

E la stessa abitazióne non'-fe'-sforte in 
non piocola^par.te. confispatji dalle pub-' 
bllche arami'ulsirazion'! per l'enorme tri­
buto? _ 

E vi 4 forse eséiapio .In alcuna parti} 
del mondo, ' di un'imposta del ,14.0(0 
sulla ricchezza mobile? 

13 vi è fórse un paese, non'diremo ci­
vile, ma barbaro, che gabelli il sale a 
56 cent. Il ohìlogramma ? 

E 1 2132 botteghini di ' lottò', vere 
scuole di spensieratezza,'per rendere i 
poveri più poveri, non suonano crudele 
ironia, mentre sì pro'pongiino leggi so­
cialiste di pensioni alle vecchiaie, agli 
inabili al lavoro? ', 

E,tutta le altre numerosissime Imposié 
ohe percuotono e ripercuotono' tutto e 
tutti, non risparmiando perfino le Stessè' 
sa'oerdotesse di Venere? 

A questo flagello fiscale vi contribui­
sce, ripetiamo, in larga parte la stato-
orazia ferroviaria; ^ a la causa prima 
di tale flagello voriivn additata dagli ono­
revoli Minghetti, Sella, Lenza, Rattazzi, 
Depratis, nel loro' t'apportò al Parla­
mento; 24 aprile 1866, quando procla­
mavano necessario «per la salvezta d'I-
« talia di distruggere il regime dicasterico 
«e soldatesco Importato dalla Francia, » 
regime ohe c'imponeva anche il flagello 
della sua scienza ferroviaria, 

G.,,B, RUQQBlRI. 

Hoc opus Me làbor 

Il 7 maggio 188& incominciano le 
famose interpellanze o giornate sulla 
politica trasformista. 

Primo ad aprire il fuoco è 'l'onor. 
Maffi sui fatti di Treviso ; poi viene 
I' on. Pais - Serra sulla pubblica sicu­
rezza in 'Sardegna e cosi pon termine 
al suo dire, 

« lo aspetterò la risposta dell' onor' 
presidente de! Consiglio, ma amo che 
egli consideri com'è le óondizioni di un 
popolo sono sempre l'immagine della sa­
pienza e della bontà del Governo, Si 
sovvenga i' on; Depretls che un popolo 
come disse il compianto Re Vittorio E-
mànuele ne), discorso di apertura di una 
Sessione pàr-lameìitare, giudica la isti­
tuzioni' dai. bepeflzii olie ne ricava. 
(Bravo I Bravissimo! a sinistra) •< 

Viene posola l'on. Bertani il quale 

gistratare plebee e alle.festo delle Ferie 
Latine si aggiunse un -giorno di solen­
nità a ricordo, della pace coooinsa (1). 
Fu 'altamente onorato Menenio.Agrippa 
che recò a concordia le parti divise, la 
plebe alzò un' ara a Giove sul monte 
che, da allora In poi prese 1' appellativo 
di sacro. 

Se nella lotta tra Plebei e Patrizi 
questi la cedettero a quelli, obbligati 
più dalla nacessilà, per avere I nemici 
alle porte di Roma, che dall' equità della 
cosa, non si stettero però quieti 1 vinti 
e cercarono ogni occasione per restrin­
gere ed annientare l'autorità dei Tri­
buni ; e r occasione non mancò. Par la 
ritirata della plebe'sul Monte sacro non 
essendosi coltivate le terre, ne venne 
una carestia e alla plebe morente di 
fame si fa' venire grano dalla Sicilia, 
C. Marcio Ooriolano, sanatare- cui la 
plebe negò il voto -per il consolato, pro­
posa ed arditamente sostenne in Senato 
che non si distribuisse il grano e si te­
nesse affamata la plebe se non rinun; 
slava al tribunato, I Tribuni però ao-
cusaronlo di aver voluto togliere di 

(1) Lo Ferie Latine consistevano^ in uno 
grandissima festa religiosa e politica e al 
tempo stosso in un mprcato che tenovasi al 
tompio di Giova Lwiale sorgente sulla vetta 
del monte AIbnno ove oggi è monto Cavi, 
A tide solooniti'i celebrata coli' intarvonlo del 
popoli e dei magistrati di 47 città, parto-
cipnoli allo carni della gran vittima offerta 
a Giove Lszinlo in ricordo della concordia 
fra KomUi^l Lazio, i Romiini sacrificavano 
por tutti c^vevano il primato della tosta. 

fa questo monito all'on. Deprati» ohe, 
rimanda interrogazioni e interpellanze.-
ai bilaàol. 

'e Oòdesto'sistema ,?ue di rimandare, 
!a tempo remoto,'le ititerpeilaoze 'e^ je 
interrtigàzioni non è, a parer mio, àèj 
prnde'nt'è,'né'B.orretto, ' .', ' 

Non prudenteì Jperchè mantiene vìve., 
le questioni; non 'ìé'assopisce, non ,le', 
evita, ma le esacerba ;, nD,q soddisfa n' 
pubblico; noii risparmia te'mpo; ,deter-^ 
mina una certa perplessità' uejla i^ame'ra 
e ne! paeàe; cagiona una nuofa, i?OBfa». 

. sione per l'affastellamento ,d,el ^ '̂mi rac­
colti ed espressi nelle singole ìpterpèl-
laitze ed interrogaiìioni. , ' ' ' 

: Corretto non è codesto arbitrario dif-. 
ferimento, che ha l 'aria di una bon^», 

' rietà.oonsolare,. da.cui trapela la ditta'', 
i tura del riutnero.. Né corretto né pru-̂ , 
! dente, polche delude, sorridendo, un di­
ritto dei deputati, sottrae il Governo al , 

i dovere di ottemperarvi, sminuisce o to-, 
.glie l'importanza dell'attualità all 'ar-
.gomento .!bj diede ocoeasione alla In­
terrogazioni od alla interpellanza; ac-. 

'cumula queste e quelle con proposito 
insolito nei Parlamenti, per farne quasi, 
direi una beneficiata per 1 reclamanti., 
f Si ride) E mi si permetta di dira, che-
questo metodo snona nel pubblì,co cqm^, ' 
una nota meno seria nelle funzioni par- ' 
lamoutarl. (Bene I all' estrema sinistro.) 

Le interpellanze e le interrogazioni, 
0 signori, rappresentano la vita viva, 
della Camera, la vita nostra, la, diretta, 
e quotidiana corrispondenza- con la vita, 
estera — parlamentare, ohe qui ci manda 
e ci inspira, 

Altrimenti facendo, è delusa la pub­
blica aspettazione; e purtroppo a! di 
fuori, nei vivaci discorsi (e molti son 
venuti alle orecchie mie a di altri) vien 
notteggiata la fldùci'a nelle interpellanze 
e interrogazioni, che per mesi e mesi 
sono condannate al reclusorio. 

Anche per questa sdruooiolevola via 
della lndifi'ereoza,'o signori, crédetelo, o 
almeno temetelo, il pa'ése va sboitando 
dalla Camera, dagli eletti, e diffida delle 
istituzioni ohe lo governano, » 

Sempre Bulla sicurezza pubblica, dopo' 
l'on,, Bertani gli 'Ott'oVev'oli Sòanìino Sid-' 
ney. Cavalletto, Severi, Caperle. Quindi 
viene, il ti}rno dell'on. Forila ohe Inter-, 
polla il Governo sul processi politioi 
fondati sull'artioqlq 1,74 del Codice pe­
nale. _ . 

mezzo il tribunato affamando-la plebe,' 
e per ifiezzo dei Comizi,' In cui la plebe' 
la vinceva sul patriziato, chiamati iW '̂ 
buti, petòhè indetti dai tribuni, lo oàó-
oiar'ono a'iiierpetuo esilio. ' 

Di tre specie erano i Gomiìi pressò 
i Romani, cioè I Curiali, i Genturiifti e 
1 Tributi. I Curiati arano le riunioni 
delle curie le quali sommavano a 30 
divise ciascuna in 10 docurie, secondo 
la costituzione dì Romolo, a In questi 1 
Patrizi avevanoill predominio: i Ceti-
turiali erano le adunanze delle,centurie 
le quali, secondo la ritorma di Serviòi 
erano 193, a in queste, benché di 'ap. 
pai-enza popolari, ara sempre l'ordine 
patrizio ohe dominava ; i fributi Infine 
erano le adunanze del popolo diviso per 
tribù io quali, per la costituzione di 
Servio, erano 30 fra la città e la cam­
pagna e poi per il suooessivo ingrandi­
mento dello Stato ' salirono, flino a 35 
come di sopra . si "disse ; e in queHl 
comizi il numero dei voti era eguale a 
quello dei votanti ; per conseguenza la 
adunanze erano d'Indole meramente de-
mocration e la plebe .vi aveva sempw 
la prevalenza. 

I Comizi, 0 Curiati, 0 Centuriati, o 
Tributi presìedevansi da un' autorità 
speciale, dal Re, dal' Console, dal Pre­
tore 0 dal Dittatore e tenevansi in 
giorni detti' cdmiiióli '( 184 in un anno ) 
a non cadevano mai nel giorni nundi-
nati a di" ftera, e nivali o di male au­
gurio, ma sempre ne' feriali., -

CCOtlllMMO) 



ìMai 
,i::ij:.,f'È,i;tj:.ij'i 

Cijotìl più possibile dello spiebdido 
•,àièètìr8o',d^ll'qn.. Fotti?.,,; 
:,|'«it^*'ft'"i'''' ttttstriàol, lial, dicembre 
v:Ì88%'?'aqhdàntt^rò^',|i*jtóì'i^ 
iìlr^éttnoiKfJBglièlmtfìi^ 
?g^Hi!B.j{fflne«orabUiÓ!iénti^i 
£ridl(r(lè,''lorgfuÌiWi'gia<^IIÌÉ^ 
'"ob8>tf'Ìhid!||6';É'SW^ sWa ' in; 
••'féBdb':all;.an|p|w.:.tì>tìÌ*;4';i 
-:• ; ••Al:;:tóé»tÌflS|ltóÈft«]f ||fWàrté • 'pub-'' 
jWloaf noS'pbtfta :am^a6m&iom;ii pro-
! fendacdqnte, TiÀ|i^6*nqÌen|ìto in cuor 

:;Ìbgi(jilteUàne^«i|p»Begaarvl.-ùit a y q - ^ 
,;iBe;;é; uB':aliyii;' d^ta. ,1.'odio,,sadqlàre.; 
.j cotìw|Ì*5iSitriA''W'Wdeslfij;'é'prb^u^ps; 
•;;i3':Mflft':i&|hli''^pBsàbótièi''&ttii^ 
iianiigrido' spontaneo: di jrotaataì'Èra'tó: 
Jtillipid'-erii ' -feii^iilii:''"''; i"; ''':': ;, l , 
fr:;;,*Jtóo '̂ÌlglW!Ali;J:|6rohè'''oM 
•i:.^W'§aJ:'^jiprt';sjirrto\,d*ìtìpàfÌiaìltfr 
j'ÌSi-^io a,- Quella.'dimo&aiòdi'eipà' 
J:-(jÌpj:MtìVÌtt|;Ì(iq ;'j)0^(^^ 
,J';iv|S^i']è%iJ'S^bleVder;jSìibo!^^ 
S';sè';Ji^iitìtó.-|̂ ì^:,òfttì8knjoU{ft 

; v̂  lSìÌWt;|l',^tt^^l', 'aPf (ni?^,'in'r^ 
\- ;:stÌ̂ $d''iifift ''yei%,"% ''Saii|(ftta,'':.provòpW 

\,\:;''jK '̂|Uat:'ìiÉi)f : il',èiitìtégnb:^dbrgoyejrab ,̂ 
;^ di Ironte a queUé" 'mìKìiiteataMòiii:' li^lb'' 
^>fipitìk<yi|iìtìtìlldqfWptcirnS''̂ éiÌ!tÌ^^ 
:Vc»tìi|ĵ 6sb'5ih<ù)tìtìt̂ taè4B'-'Sèi: tìldSsiml• 
jì;8àftt**^nti'-tìiié'Sgiìttaiio-ii;?-|&6éi''^^ 
;:oda't r̂ pldb '̂jjSWàggib dàlltf^feilerabiìa 

' ;allaSì'èa2Ìbii8i';ÌibiÌ, ebbe' Ìltrp:*)li)o ohi; 
' qiielló ; di 'iqSéeitè '̂ tfàldnqùe éspréasibriB' 

di" Oòwsìiaritb;? dì s!É]patlai di'onyèijSlla 
' ; mèmbria/di'OtòWtóK, :(ittiffin<itìédimd-f 

8-(razi6fltì di' aÉorW e dì lèda àélla causa-
ohe lo'àvertStto al'latìrlfltìo;';' - '•• 
' È ciò: ohi"è péggìoMèorai il goVerui) 

per'meglio'raggliingeie' quéstb suo 1n '̂ 
lentù, ha ttavisato ii-'càrì»lterè''di qiiei 

.: rab^inieutò; piiiiolaréii'e^Btóy: per'diì'e, "lo 
.::p;hii;'ealunniat6..,.',V; "•''';' •;••'•','•;> ''•'"'"• 

' "^fbi-avata spinto li: vostro;zalòftàtìv 
t'oltVo'da bàdeÈé' jersiiib' riel grottesboi 
Non è" più' lecito; In Italtà; di' pronn'u-
ziare in'pubblico':! 'noàii,dl Ttiaste e 
di Trento i non 'è ' più botìBeiititb olia 
una corona ìod lltìambiema porti 1 nomî  
di Trieste e" di'̂ Trento ; isbn' è plù'pbr-
masso alia generosa emigrazióne 'trie-
stiiia 8 tretttiììa dì porre,' un'segtìo' di 
lutto'sulla ntm'bandiórà.: : : ' ! ; ' 
'''''•f; ;•,.'•''••'•'" '' {CóntimiC) ': 

dolinpi J^rseri di passaggiojjjw qnests, 
looalitàjptlÉe come: Mira'vbliagrMdie 
prova. dij||:-sua valentìa. ' 8': •:: ;:?;#. 

•'lSft:^(ì8|ipsgnavit;'iSJa: óhltarra': |';^-' 
jreglSifitane «ig, jGiliratdiSùpnàJbfe 
di''aiéi'ì#l5!, «ri,'. ^'l'Sl'...^'*" '''é:;:ltSi: 
;., ;Il'MpìiSnddijGleà8Mi-,'0^|inW:è-,q|Ìà' 
,verliiUaÌ|fszloHfdèfl8«t'testÉ,;là':i!eiSil' 
•m8gifeììail^'»sa9pilp5j||sBlait#ifiilf 
piiorelaib «etìWmento iaesprimibileì'-«s-
soib Ib'iiitenda ohi è 'odttq|to,il b,ello:, 

.é,,ai-gentile.':',;.:•;;••. •-; ;,';;f:;1 ,: {'1 ! , - / 
Non: sarà inai superfluo lurltre dellC 

fama del •Wilatl':{iotetó.:ÀtòWvi~eoo 
-ovubqner\'i'-''~"-:^''-'•-'::,-^'"-"-'"-" :•-.";:"* 
t%-Mft<è6 ielsera àv«»»8''«pipti'Jgliiodòhi'f 
IprrBpéW'ffittmralda'"dr'isiir'ifK nii ì tP 
;»8,ntl dai càlend^rip, avr^bba potuto spor-
!gSt|à';dytìtòî ft;.a"s8r-tb;j[Ì8t̂ pner,'bbbî ^^ 
lBl8'fevino';àl '*ijÌ)r(!6ìJoprtb',rapilèi ì>bl(','|.; 
'siyi 'deiib;8iì̂ ';nb'tB'TOìiie;!':; : '''^..,-'''l'!:':t 
•: ;B|)pure,*,ilba,'ttìtp'',pérò^;;iÉe';t?iuÌp|^ 
lit&edìbiìe :à .dWi.'. ^i^.: dofbiivav:' : ;' 
: • ; Ma,'' l' w<è jdel :Vniiî tì, ,^'wtta ' pér\;plii 
l&-'Stì''óabrS'f.;'.''''''' '" ' " '"'"• ,^ ,'',",' 

In Italia 
' ,; ;.Sbarbaro e Pier^sipnì. j ; ' , , , ; 

La Porche' Caudine ; saranup. pu.ijtìl-
cà'tajdue vòlta lii'eéttitti^nB, con seilQpfe 
liaaggiorff'odio per Pi^rantoBìi;'': 

Questi poi pubblicherà' £r*'pochi giorni' 
un; ùpusoolPsOontro lo .Sbarbaro intito­
lata,:, ^MblcflCKliberfas. :,: ;..-.>; J^ÌKI 

,,In esso TaBtpré. dichiara,olia lo Sbaf-
baro' è pazzo,'; citando in prova ^ perìodi' 
6 frasi àtraiapalèite 'tditi' dai suoi scritti ' 
e dai:8uoi discorsi."' • • - ; ;< : ' ' ; ; • ' ! • * 
'• :' •'j'diomtSi'gwna- [' -•;';-' 

Il Consiglio provinciale di Guneo votò 
î a4;Ui!anin!Ìtà;:tt!»;;prdine<?4el;giornq;:dfii 
'Cppaigliari^.Bofd?, tisspne...,e;,Vpli,;,,ppn 

dui ^ì' U adesionr'̂ ftl yp^:già espv^sp 
dal Qonslgjlp,'prb,vinb[àle di Tbrihp' per, 
una ijoinan ,̂». al'O.ijyernp, à\: b̂oli2ip.n,e 
dèi declini"di guerraisulls, impPst̂  fP.O-
diaria, ;,• ,,..,.;,|.'; ' ;; ..^."j'''' ; '̂'.•::''':v'!"'' 

:̂;;;̂ ';̂ 'i|''̂ :iyo";;-';̂ ^ 
.,, , , : te elezioni in Oeryiianià. 

Einora ai oonosoBi spltantpll.risultato 
dalla el<'ZÌoni:; nelle,grandi bitta ohe è 
piuttosto sfavorevole ; ai' (iberali; Quasi 
dappertutto aee.marono i voti, dei.liber 
cali aumentando, quelU:.dei social iati,; A 
Berlino turonòyelèlti Locvo .liberala a 
Singardemocratioo so;pialiatai,Nelle altra 
quattro oìreosorlzioni'elettorali vi è bai,-
lottaggio; fra liberali ê  sopialisti. :, . ,. 
< ì— Finora ai conoscono 1 risultati di 
74'elezioni,; di cui'29 bilioitaggi. Sono 
defl'nitlvanieote'eletti' 13 clericali, 7 so. 
cialistì) '8'progressisti, 6 nazionali'iibe-
rali, 4 óonBervatPri, B liberali-conserva-
terii'a demooratici, l;al«aziano, 1 guelfo. 
Fra. i ballottaggi vi sono 13 sooiaiisti 
contro i membri di altri partiti. 

, <Diis(M-8it delift D e l i z i a Ss,ott. 
Giovanni Vailati, il Pagaiiinidel Mau-

i,AMttimia,Wìattiibriiu- ,./•:';.;;,.:;;::.,;; 
,:'itì t;ij)ùegti(itìé"di)n(iltató^ :"! 
''lia'Mrtè'pbttàéffz!Ì''yàAttiiiiia'!nSarÌtli' 

nel ;n.:266,:deÌla;Mf,iV:d<^,/''HM?«,sètto 
i(,:^ólq'''i^'QìiBÌtlpii'8'.di pano'», qtóendp 
ùn'''ttìtótb di*'grossqÌÌne'taén?Pg(ie,,^-, 
videntecjante .architettato ' per" nupoerò 
ailà-tóiiia 'di'iiuestP.VispeitablI^ 
^oale capo :de|i'amniìnlstrazlpne, bottiĵ -
nalej marita ; una', .èiplen.iie ' àmeptltà, a 
dezzo, :dalla, 'pubi)lidà:!'8,iampai|Eco 
stali) :délie,,óÒse:iiiéltó iiitiera'verini 
, ';iRè(!(y es8p!jtprip',il"rtìplÌ5,',^llpj; 
zipnt d'pppt'sj;;:pei;rja',cb8tìritzlpnè 
'sttóda'di 'Nimis, •li''siBdàbfl face par b̂ ^̂ ^ 
due volta,, .e. cipè. in, ,(eb,bràiP ed in lìù-' 
giió;bó^iflcàre ' ìiUb ;ìie ftbtìe ' ' Obbliga téj vi 
precètti ,dl eàel̂ birp lo giprnato ;dà, brac ' 
Pel'ite: e!', qàrrb.' ,r-''.WèssùiiP ,'cbnri.8ppsB' 
all'inyitpi; 8^giià.ta,mèivte:per|Ìe;,iaalb:af̂  

; dei:'è,plìtÌ:Mest(ilorl, ohe, ogni IPW 
; adbpéifàfùnp ( pW' creare ̂  imbarazzi : al 
; bttpli'Hriìtoiènto:,della;cosa ,pttb|iipà,; 
: ;:PiqtióSti''giorni il!8Ìn'daòp:faòé'per 
léSliberaiizà; pubblicare'.un terzo; avvisò 
• ool: 'quale,' preveniva, gii intei'fssati,ohe 
:i laVoi"! delia strada stavaho'psjr ; ulti-
! marsine gli'esortava a prestare l8;gior-
; nàte dì lavoro, onde evitare cha, yenìs-
's8ro,'cbriTO'rtit'8'ìDydenàt'0, "a paèsaip 
tscbaaa airEsàttòre,, boino • :hel ',] deéb.rso 

•anno. ,':_,•' '••'• ' '"*•''; 
: Tale MÌtJmoìUm'prOdusBe il suo effètto, 
avvegnaché anohp„;i,,.più ritrosi, si re­
carono,^ìn maaij sul, luogo del lavoro, 
— 'L'ipn'pre'Ba pètib, npn:i,i,pOtendo,jòollp 
care, utiìmBNte tutta quèlia'gente fu co-
stratta sul momento, di licenziarne una 
parte,' la qiialèriséiititasi per ciò solo, 
recaVasi al municipio por avere spiega­
zioni, deponendo nel cortile (non nel' 
rntflqip) i. propri :strumen;ti rurali. ; 
: Cpmpftrap il sindaco,: con ;bpll,e ma-. 

niere persuase ì, pretesi rimostranti qhe 
essi tróVavanéi, in ; errore; disap loro ' di 
avere pazienza' òhe la-voro rton avrebbe 
mancato, nvendogli l'impresa pi'oraBssp 
di accettare giorualmente quel .numero 
di operai ohe ppteys iwpiegare, etutto, 

: fu fluito. —, Altro ql^e questione di panel: 
li cprrispDndeùteJamenta rintervèntò 

dai barabinierl, Ohe si figura chiamati; 
dal sindacpi' mentre''al trovano in cp-

imuna. periaitri oggetti attinenti, al loro, 
• apfvizìo.'.,, ;' ,;i , .;,, ,.',:•.,,,',;;, •.:'-,,,; ••;;•;,,,;. 

;RigBardp alniadicppoi, questo con­
siglio ' coinùpiile in sèdijta 23 corr. aòr 
còglieva là dòmandii déi'm'e'deaiitio pori' 
tandOgli lo stipendio da;' Lire 2000 a 
Lire 2700.;;»..,' ', ; :',v-,',.' •: ,"•.;-. 
;,, É'dunqu.a ifaisp olie;il „mpdiop stesso 
dopo; aver .datola rinanpia, rimanga al 
posto; bori; una''dtràinuiifp'iS"di-'stipèndio, 
eome asserisce ;il poco o' -Mii/(fl,;e8atto 
corrispondente ohe termiiia il suo arti-

:oplo con le 'seguenti'parole i Vedete che 
anthe guì abbiamo le nostre piccole que^i 

';s(iom.: :' ••• ' i . ; ; 

:Òra, dalla promessa' f^. questione di, 
pane — e dalla, cfeiusa,', ^ piccole ?iie-
sitoni — tutti qui arguirono che;il co» 
muniòato ripète' la sua,paternità,da'un 
noto Questionario ambulante dal; paese, 
e:won-8Ì meravigliarono punto soqiiesti; 
vide od ìntravvide una questione anche 
là ove non c'era, affatto, essendo,'per 
lui tulle questioni aompvesek la qtiesiiom 
di Ipane che al risolve'in questione di 
maldicenza. • '• 

Se la Paln'a di ' Friuli avesse tutti i 
Corrinpondenti come quello di Attimis 
potrebbe addiritura chiudere bottega'.-
; / ; ; , : : , ' , - , w. 

WaeMs S9 ottobrer ' 
Alcuni: anni fa la;'R. Prefettura aveva 

trovato modo di costringerà il Oomupe 
dì Fàedis ad'eseguire la'strada dai Oà-
poiuogo alla Frazione alpestre di ' Oa-
n'ebola, quaiitunque di una importanza 
affatto secondaria, malgrado le giusto 
rimostranze di quei Comune ohe'si sa­
rebbe rovinato flnanziariamente se nott 
avesse in tempo studiato la maniera di 
sottrairai alla esepuziono di lin lavoro 
Marito .aupariora, alle sua forze eoonor 
miche. , ' ' 

Ora, non potrebbe fare, altrettanto col 
Comune di Nirais che, ancora non ha 
fatto compilare il; progetto delia irapor-

;Ìantl84iia.|) strada pedembutana che d^ro; 
eò^pprl4:Ji(iirAftìiiilsv:Hipftf^ff'§bièstb 
ultìttip hàifli- nltltnato'. il sùo'j'̂ rbnco 
dijftiiadà fièpal oènfióe aiamfhl^tivo 
soMilendp ''|[!i?a,,,,»|ett,', iiSgenfc|:d|o. ri-
mterS intifilKlosa bif sa qttftntSglèmpo 
•àhiSbliaf"'Sp^',, '••'if'"'-' ''"S SS;, ,'.,•';'' 
' ;Q|1 ai';'ij!s(!;ohe:'iti|teposti',:dt:it|ittiis: 

'PlS88iftroMÌl(t'' Prifóttai"»;;. Ujliiiìtìiova 
frorbw^jillfcbwsentaziftSfedPl-Pf^^ 
fln(>C'p''3ib8^TO p.,.?.*; assereijilP miàf 
•cagimé : (irii|wlie inbdi'filspp; .fattibile' 
Sii' iiig, :Del[''™o di' pratSare";i,'flltevr 

ìnèiSÉsariivf'Wta giustiabtóiént'-'ftti'a** 
: nutft ' buona' 9' 'oonsegaetrtèraèn te : venne-
WbàWàtìp;ll'''aiiPVi "dilaliiod6i''i': " ;'";:" 

•' :'É'*pìfèMB;'òpinlbne "p'er{>''blìb'"al''JSft̂ '' 
derfl : deUS; /ogiie la ,ppse:: rimarranno 
nello 'Stqifu qiió s. oàgibàó:;<lel. ghlSoa:.< 
delle'aBVii'é:ai' reiiderà; napèsààrli upà. 
tèràa prpiripgà',fino'iilla,';aègùéttt9^priiflà-; 
véra 1',:,;'',,.';,,;,,;' '',̂ ';.V', ;,, '';.";':,;B.,j,,| 

- i t i ég ra iB la . Non'Jfa gravai ,''«*&: 
poteva rlu8cìi!e gravlròlnaa. '''• " J , ! ' ; 

•liàsiet'a^s^el 22: corp.;berto':'Donàti: 
Luigi transitava p9r,0ividal9 dir8tto''a' 
casa ;lB''Edllls, COB: dup; «arri tirati ;da 
'buoij'P'diribhì'di graliptnt'ool'';'; '•' ; 
; ,'PriÌTia 'di'igiungerpal fambiPVpPntè 
'Che è detto del diàvolo,'vi- è Uila;dl-: 
srietó 'piuttdéto'.rapida ! oi* 'àV\'eBtiè 'Ohe 

Ì8Ì ruppe unjfreno"alle ;ruote;'di"Un 
ttìàrriSi'' è",'ill'iSrioo sì' oapo'Wlié, tràarido 
igiù' il Donati.ohe vi'stava :aopraiI''buoi' 
dei''prtnip''oàWo nò presero 'apavòntb' p ; 

; Si 'sianpiarono: alla gran .'Còrsa : lungo' 
tuttoj'ii ' WrgbfZoruttì, 'in ' fondo aUquWè 
vennero :f6rmati da' a'fouui.'ooragglpsij; 
dìttadini.»";;:W '• :' '•,""'"-'',• '.'".-''i':'-'' 

Lo:sobmpiglio oha'rie nacque può; più 
prèàtP'ItnmàgiBìirsi ohe de9biyèrsi.(;PPr-
tunatatBeBte,:là fuga ; del;'primo carro' 
non "oauiS-, alcuna dlsgcaz'iàì'"' } ' • 

'Fu l'altrp: parrò, quello càpòvplto,' ohe 
andato a,'«battòre col 'timone contro il' 
piirapelto'del'pónte, serrò bontro 11 mbt'O 
un véoohiodì 7B aunlroerto Mlani Fran-' 
Cesco, che poi fu liberato a trasportato 
a basa'tutto; ròaiooiioìo. Si dovette tra. 
sportara a basa; anche il Donati;; Però 
lo stato •dei'''f6riti non è tanto grave; ; 

Opramossi ;.' 'Iltnsi'aiElanteiito.. _ 
: dalia pietò;sedimoatraziònS d'affettò tri­
buta tpnaii'àbóPmpagnamantò'all'èstremij, 

,dimora.déilasalma della òonipiantain»a, 
'Ztî if-PfilcirirtWfóoére, il marito' ed'.li" 
siigli pOrgbnp'ai; pareiiti ed' agli amici i 
IplÙ aantHÌ; riugrazìam.enti. •; ;,;:,' /; 
• ; , ,Sau Daniela 28 ottobre.;;̂ ,,,', i-^l;;',, 
': pranceseo Rovwi: — ' 'Pietro' Peiiarim 
, florolea Peilarini - - Corto Prifarim. 

latatti 
' Soèlcti» liiièrftfi*'generale. 
Sì pòrta a,:nòtizià dei Soci choll'Còn-' 

aiglio Rappreaeritativo, .aOPogliendP |à 
ribiinoia prodotta' dai Mèdico 'Soòiala 
sig. Marzuttini" càv. dott. Cario, stala 
'determinata dalla di lui'nomina a Me-
idlòò Municipale, hi» nella seduta 25 set-
;tpmbra eletto'in di Ibi, sostituzióne l'p-, 
:gregiò'''sig. Alèssi doti: Marco, 'iipsfr'o 
;ico'nbitladiiio,;il: quale, poi giorno :1'' nò-
vèmbre àsaumerà le sttè funzioni di'Mà-

idiòo-Chirurgb della Società,operaia.' ' 
* ,:.ìl::dott. Alpsai::abita in' Via Jacopp'. 
iMàriUoni (S.:tóarta) b. ;11 8 sitrovèrà', 
iogui giorno; à disposizione dei Sopt dalle:': 
orò: ! ! 'ant . alla ora 1 pom, : ; ' 
/Elegge domiPilioaBoha allefarmà-: 

Pie:, Stosi, ili' Via Rialto, FoWs io 
ÉbrcàtoveopHiP rè' 'Bossrp e Sandri,in 
Vià'della Postai'';, ; ' •' '' ' " '''' 

• " ' " I l Presidènte, M.'VPOTÌB. ''•'•^p: 
; : Il 'Segr; G.B.Turchelloi 

, ';'itj)tià d<((im^naa.,,Xa:,:;Pa(ri»/^et 
Ffjuh di ,ién oi:..^-n,Bbnzl^v?i. btiPi'; col. 
gIPrpp 7 nbvènibre vprrebbe,,di guarnì-
gibne, neil^. nostra; pitta, j l . à° Reggicfi.i 
0!|ivalleria, da Nàpoli. .,,, , , ,.,,; 
' | ,Npì non sappiamo>se la;,potìzia.^sìfy, 
véra, ma, nèìripbteji,, pi', permeftìaBiP: 
chiedere all'Aufo'i'ìtà: Sapit^ri», sà,'qu8,-
aio nuovo reggimento .prò'yaBientè ,da, 
un luogo tuttorjj iiifattp „da .ooièra, non 
può per ayventttf a .qps.tituire, un.futuro 
pericolo per la nostra, bit^à.. 

E con tanta, maggior, ragione insì-, 
stiamo nella,domanda, in quanto ohe, 
come si lesse, e opinione di molti acien: 
ziatì, ohe il, morbo reprpsso ora, o quasi, 
scomp'-irsò, debba,;, asaai probabilmente 
riscoppiare all'apparire, della vegnente 
primavera. ,, ; , , • -, ' 

.Là, saiuta .'pubbljoa, ci sembra cosa; 
veramente superiorp ad ogni altra, p.l 
è, per piò oha noi faopiano yeti yenga 
amoapemente tntaliita, . . ' - , ; 

X o sfratto d e l iirof. Ca l l e -
g a r l da l l 'Aus tr ia . Da'una iet-
tera; che ii prof. Maasimiiiano'Callegari 
scrive al. Bacchiglione Ai Padova, rile­
viamo che egli nel'Trentino fu arre, 
stato «par essere stato l'autore morale 
« dello scritto politico dimostrativo, ver-
« gato li 2 settembre 1883 dallo atu-
« dente universitario E.... S.... di Corado 
« sul libro dèi foroatierì esistenti alla 

Antìlonoino nel Oomnne di 

«Avio, abU8an4q,.nel|fcquaÌ!tà,,,,di, sud», 
« dito eàterb, ds!ldSpttalK;:m *questb 
« Stato èob.',i6 • • ' » » ¥ ' ' KìJi ' 

Ora, tutto il p i t t ò si llàloa:jtj;:qua-' 
sto: ohe 11 Oallépli:8l t i | | | v f t iii'quel 
luògo quim^b'Cl|||iitt8 ;-Idljltudente ; ::è 

i d8li 'àvere^U|8liÌlptto 'c[i | | |he Pòsa in 
.jlnpra;-di ',RÌHk^'St||;-peroì&iKttò ' «• à»-; 
'•'ètte:. mòraIl!fe(«S!é'''»itflttìliÌ)r»it«flàll6-, 
fiifi.; Phe'̂ ^eìine sfritwtff^à ::nÌ8ì!zo'*dei 
,g9nd|i,jlni,,-jir, senza beh '.inteso ohe;:il 
wvsrbojdpllsuP paese' gli 8.appia e gli 
;poésa" otfenii'e'alounà 80d,dÌ8ta!i!ip,nB. 
-;/itotj|?bribni'-àl«Ìt*'.':A-;>K*: : 

,jfiàjiiI#ènerdl;.8!l;;;Sbwif::'.aile.8,.poin..'̂ -, 
; trattenimento 'soolàle al Teatro NaziP-
naief;col'programmi joheasegfc't?->"> ' 

: ."£'ui(ii»o?ad3ipii;drainmai;ln'i'2>'àttÌ di' 
' David 'Ohìossone.'-!-' 'T-Ì; :.-'','• ';:'", -M^r mi^ 

:. 0hiuderà'41'tràtlèniBient»'un'iifbstinb 
:;di,'fàmlgl|an oun'ibtt* ; ballàbilî  ' ';: ' ' • ' " 
;-, ;, ,:!eafcli((Bté]Ì;*icllè)bitltìieì.*,;6()istàp-^ 
!8ità''birPb!àté;;«i';rét,tSfl':'déila','Uoft 
: è': ài"'dlVètt5ri''déglr''l9tiJiili''8Ìipf3riori)' 
' l'ò'nòretòlè'mìnisl'rò ;a,èlIà'MbM 
:;zibne,::yblShdb 'porfe: ìitf'f^eiio'aii'àjiusb; 
; delie niàggi'óri 'tipéap,' bhevàlcuni/prpf'!?!'. 
; 8orì:,fapflvano, eppedepfio 1' ,ljpiitl"aèiia 
dbie'Msègbàtà'al'ìbrp'gàbi'n'ép^ 
atìrit'tòp.hb''•debbano 'sgmpr'e' 'èliiecler,>|P 

i l'àùtòWtóa?iòht'pl-èVéffiivà':àr.pi^ìstei;o 
; il^^ilàlè; Iti' biiò:',div8^s()J:',npnl,'rjboiió:'' 
j.Soerà ne8«u«''1ÌnpBgnP:'':aà:'^8Ì''|sianlS; 
;lii':;épc8deBsWalla:jiolcdiJpopÌ8p(Ì^ 

i ' IIÌtÌinio;.conceiiito;aell?Hnnoé; 
'Coli quellp: di ;q««?ta vsara*; laiinBanida 
i Oittadiaa, • phiads:, Is; "«aria sèttiraanàlef 
i da! ,suoi opnoertì, musioaii, ; sotto i aliai 
i-I^oggi».;,/-.'.•;•,:•'•-•''••'f'"!;;,:'.., -';•=.;•">:;: ''• 
: ILnoatro corpo dlt.muaioài del quale-, 
ìfi»nno,:parta;dei:Valenti'iprofBBsori cou-; 
certlsti, ha,bontinuataBnte:.progi'editò,-a; 

! par, affiatamento a.preoisiouo'' di - eseott-
zippa può dirsi oggi-.tala.dai rivaleggiare 

:oon,lp musiche,militari; :;:;: ,';',;;; t ,-!.[ 
ì il distìnto •maestro Afnhoidi;;cha'è' 
,un'eqpellenta scrittore di ballabili, può' 
•esser lieto dell'esito;è dalla' falibe,riu.' 
';8oità delle sue falilohe che ' valsero a-' 
'darp .maritata, rinomanza "ai icorpo di; 
muaioa cittadina, che ei, dirige.' ; ' ' •. -

Il ooBcerto,ultimo ;di, questa sera per 
lo scelto programma dei pèzzi cui oom-' 
ppnesi sarà ,senza,dubbio banS'gustato; 
dal, pubblico cha, a dimoatràziPnadella: 
propria aìrapatia, applaudirà alia'bra­
vura, dei npstri.: egregi musicanti.',. 

! ""JProsraiiàinitt''.dèi"p8zzi,':di m'ùiipa 
;chè là' : Banda: bittàdinà esègulH: oggi 
alle ore 6 sotto la' Loggia'munioipftle?' 
Iv Marcia ' '•; ':"; •;'; !NJ'N; '" 

,2. Sinfonia'«'.Guarànà'» • , ;'Gpmèz, 
'3; Valzer «Apollo » -' ' Afnhold. 
4. 'Coro dèi' aoldàti « Faust » ';'Gunbd 
<' -f'Finale'S.»"', ' ;-'•,'••,.:''•'•; •'••,;;''-; 
'B. ! Romanza a Duetto' «Ebreo «'Apollbni 
! '•(Finale'2."',• ' • '•'•''',•"'"•"' ' " ' "" 
;6. Polka', ' • ; • : : ' '. ; ,NMSI:",^:' 
' nan<!het to . , .Ques ta séra,alle.ore, 
;5 1|2 nelle sale dallavBirrai'ì^ e risto-
;ratore,:alla :Steiio(J',J(aii.a avrà-,luògo 
lun -bàuphettb: di ,cinquanta, bOperti • che 
;!' uffloialità dal 40,? Reggimento Fanteria 
'offre .al sig.Téiienije 'oòiònnellojlBioc-
'casione. della; s\{a:,p.rpmpzipnè ia .'polon,!' 
'nello.dpl; 7a»,tÌeggimanto..;, ,:;;.;j ,„; 

SappiamPiphe a rallagra,re, il oonya-.i 
;gnb, la; ,braya banda :: del : 40°. suonerà 
'dei-pazzi nel cortilede,(is:traitorìa;8tessa-.,! 

; - ; C è - teiui i 'o a'n^é'pra.; 'Ìi"e'sposi.,' 
jzione-di'TMinò :fu''prbrògàta'flbò:al':lB'' 
.'novembre,'a,',ténjpo''p;eriiibt1è'Bdblb,:saì'à'' 
; prolungata di ' S IH' B:'gibrni';'flno ;àl''finè 
•,dél:'m8Be;'i^•':'';,"',"6,,';''" ,:•"•';-; '',"'";' " . 

,, ,,,Av,viso,,.a.. phi.onpn;:,è;:;8tate.,Rnoprà:";a.* 
,'rprìnpr~;; •",',';,:,.„-, ;.,;..;',..,,,;,,. ,̂ ,;,̂ , 
";]Rei:,..Ì''inortl,'©!>per .1; *ivli , 

Le:f()giia:gÌ£ille,,cadeuti,"l8 Irose fàviz-i 
ziteiin apiio, 8telo,:'|a5,impdar ìntooàntèi 
i: negozi ì,oolpri:squrl,;;a,ooo i aegni-me--
Ijtncpnici, del,morentei;ottobre.:i--^ii80oò, 
una, nota mesta, irradiata,d.a-un,birbo,, 
allegro viso di'sele.;,! ,;:,.: ,!-';r'i ;,;. 
, È,il saluto ;dell'autunno cha;:sa ne-

v a - J ,,', . •, - ','.•,;•••••. ,• ' {,,:.. i . - i ' i 
. , , , ; , . , , , , , . » • < ( • • , , ; ; • • : l - , _ • • : , ; • 

Andiamo anche' noi,.,.' a'fare Una-gì.-
ratina d'oooasione, per poi scrivere'd'at;; 
tnalità souza commuovere ; slno'ai'pre'-' 
c o r d i ì ; : ••••'' '• •;''' •' '••'•; ,' .•;' '••"'•'• ••''' 
• Visitiamo 'gU'intraprOndenti 'M'a-

t e l l l H O k e ' ^ sospirando una spien-
dìdaoorona mortuaria •di'metallo'epor-' 
ceiiana -^:;dai-»ricchìs8iml; serlpv nastri,-
per-: fregiare la' freschissima foniba"del-' 
l'amico; ;— dalla cui perdita' anch:e"ia-
più eietta, e sempre 'giovane aoapigliatura 
si.duole., ' , , , ' • ' , •"•; '!•' -'•'•" "„'•" •''"•"' 

• Uno svariato,' 'ricchissimo assorti-
manto di corone in metallo, in'pprcal-
lana, tengono i sig. Frateili-'Hòke'—è 
bellìsaimo i-ono la corone esposte, a Poia-
pietar le quali, ai provi a 'por re nel 
centro dello epigraflne'in oi-istalio do­
rato, a_d argentato. «A -mio podre» in 
lèttere" d'argento,: fondò nero, • -^ « Al 
nostro Augioletto » • in oro, fondo lapis' 
lazzoli, smagliante - ^ ed altro in finti 
mosaici, aplondide dorature ed argenta­
ture-a bel sistema ioaltarabìie F. ' 0 -
Ilvo, UB- lavoratore in vetri e sete vo­

lonterosissimo. Oi5 farà tttt effetto ' di­
stinto, :ai'monizzaùdP, colla riophézza dei 
aastrl, ridaiMati,' 'dv'i'erbl'delloàtamente 
dorati atTiparoi, tU«pi;:MII«Bp,,,,;,.•, ! 

15..,,; Itt3bìamo;lo:aplendido negoziò qri-
etàllli 'Yetri, •iàmpade- dei: 8Ìgttbri'i:BiJ|cB , 
•--- f(^e'vànBp„:,i|Ddati^;i,^r3;,pè^:;;itpiiò,' ' 
prpftietài '̂ltqolteiaa''sevèrffSi diif nMebe 
ds Càpitslejidàtì'àltó^ipbBipiìriiittato. ",. 
: : Ingohioiat«'fdl';'8b«Itì6«tteeìP6prbnBi in '•' 
|netttllò,:Bdrèellii,nà,.,brillànb; pùìfè'le ve-
•trÌ . ie,^»^|#tól |ÌgèttjÌ;!"; ' 'v;^^ 

Tr8"'que' lubefltiìiiben; eeaqliàtt at'fadii ,„ 
Saori, q'èunà aovltó in quésta'flora ' 
:tt'6taUi«à''-d'pmSggirttM6tttmii'eh"8'ati -
'ti'àfl«tttitf:l'(5ttflBV'jAètp8l'i"'" • : \!"' 
•''Il'bé'B"'WsWUbr'elè'pnte''"'b^^^^ 
fiori,freschi secpbi,.;dl,seta ed altro di 
tebétftéWSjSMà) butìni 'gb8tb«uel> geotìte 
— poi.ìn,arl|loq1l,lJeUf,me8}à;ricorranza ; 
deirOgniasàhti'e'èémniebpraziooa dei 
defunti— rapisce ogni pio, dft lutto 
afflitto.''•''V',V,Ì;''I'"'!'Ì ,'»/''••-"-" -••-:','; 
,;; ti nft.jyetrinRjs.pverfti.;,,smagliante,.;'in-
diamant>ti;,di Api ,,prnatÌ89ime .pbrQpa 
: di p9i;le, bianpb ftj-,la]6teb, nerq—qhlarpdi 
l,ufla,;ièoq.',~ ghirlanda Ìlî ,.BÌetalJp d'u­
gni î a'nléra,, .forate pproellane.jaila.u.iH 
^i,l'od|;:a'.àiillp. studio 'rn, 41 :tìorànoiò, 
la;,co((fc;'(Ìj,.,Ylrgilip,, j.indi ateile,', cprp-
;ql4è,di: semprevivi/—;, parpptuiji;i. gra-
ziosi'aaimi, e tra.l ..fiori ;ilella,,mortp Ve 

; dplla itpmlia,—J, ptofiiniatl 'froBohissinii 
;prppizianti'̂ alift yità,,",.,,'••4:,,;,.^'.i',„,''/,: , 
' /̂ Lasiblainp l̂ inliciiiaiip ,,:negp2Ìo;̂ vifi.,Ca-
i ypuftdér.SltiiBiBoiilnl il quale 4?,l,l.à B>P-
iBtTO,;9l dl,iEuóri,,q;da!Ìa,;',pppiqp|i.,;8j>l6a-
; dèato/racopit^-dell' intèrtìp, ;̂ ppale8a: òhe 
! plji,.gusto diXpéi'P̂ ^̂ ^ 

; 4Ì8tiul;0'pergll,ar,tioòii d'onbràìizà ai.mor-
Ul..:èssa6db;",.unlpp,ìn Città peri,Apri, le 
' gbirf^^ei'iè paaoai;8.'di,irp# :p,,idi:̂  
ifresbhìaiimi da mbrtÒjp'iSaVyivj/',.,.,,/. 
i ,./Ì,,,Jfegofip', e,;\iauprflWrtó jPaissamo»-
jifria,;guarnizipni-iu; orò ed.argentpper 
iol̂ ie^à;.'Ani,iqordqai,;,:fràngje,,, àgratnani 
npyità,. ;pps,tO; in ;yia/Cdiip«r :lS>;,i,dal, 
valènte ['pàs.saibanjer G,,̂ «((ti«i;fP,i-nisoe 
a ,qonfezìòna, da-;maest|rp, argenteo ,pd, 
aflre8,guar;nizìbni per nastri,,ben In trac-
cìjiiti,,cordoni,: ,d' òro," ^rgepto,;., frangip. 
periate,;gràm,àglÌ8,.flo,óohl; luttp,,repea' 
tiaiji.miiper ,tonibè, oprpna efunabri'ya-
etiti ;a :;l,ùt,tb;,dà: aiguórà,; B',ohe;ao io,, 
d'.inclipatis'aliab IB,, qi\eatp, g^nara.. , , 
: /Iu;!,quansp.,ad'articpli",.pà8samMtan 
moda: della stagione, non c'è :à dire ; 
la., signore ,co,no8Conp,:;esseryi. eleganza, 
;var,ietàj,ftr,ll8tìqa,ohe. la: moda preacrìve 
:in.tii;tt9jei liete,,yiv^ci;p pupe sue fasi,' 
; ,:i'(M^é/:o'(W(Ìp;;j[(;:qandidp S_truzzp,'uc; 
icisp. dal. vivi, fregia :ad onora belliasitó^ 
vivi e,morti, lagrimi^ti. L',artè tintorìa 
:dà,aii'e,piume:.di Struzzo il'più bel nero 
icorvinp.-T-/iÌ,flg«rJiìp poi ci ,apporta, ' 
..brillantate , le ,- nera ,piump ,̂ a " lucenti 
'stelline, .metalliche ,e.,,rp3eiline:,. nero 
icpn.terie d!un.affatto serip e,di spicco. 
:Dej: cappellini -poi non parlo —còsi 
piujnati, coronano il lntto;,d8Ua signora, 
ialegantl e !di,;puora. ohe noa.,yogliquo 
'stupnarà ma appropriamente.àbbìgliàrài 
:a:,.vestire il, di della .pietosa visita al 
iCimtierò.',. ;,•• ' ,,,,.. 

..Ohiuiìiamo I l'.àrgomeBtp ,, cimiteriale 
isenza aognare d'essere stati noiosi, alla 
iaignpre ,ed .ai, aigaqri,, che nel pio culto 
;dèfle iombè, 8anno;:essere:-utili,, alle :ijr(i 
ied,:~al;,,óqmmeroip,;aninie; .,del: Biondo. 
Bplle: lef.tripi, ylalttite le;Ditte sepra, in-
diq^te,, fatê  unayisit.à per la, perfezione, 
d'e|,%urino',d!'eircostan?« alle bravip-. 
aimei ;mqdÌ8,ie , Sc î,aoi,ZMÌiarii,, FfJ.biiis-
JKaflctó,,ed ;AtIil!(j;,rro,i)3n«. Avrete l'ap-,. 
pi'pyaiiipae. dalle,,,pur.;, valenti sartrìoi 
R.ÌJimmsi, Modisti, Dall'iàvd, rl^tr'.Fnf-
ranle,: M.-Cii:qnii:Marignani,E.ròam? 
briessiq, Sore.ils .ieboro. i. iìoise»", .Co-
soMÒtia'ad-altre'''di': vòstra pràliièziqne 
qhe vorrai iiiaiPàreKS'5.''i' 

lisaaso forte; dica quanto loro para -r̂ . 
meptfp,si.<;:̂ a.-feqp4°,'f''-*TStt|i?iW, e,.gli 
eleganti,", ':bvédó'wld,*; dalle "sàrtbfiè:' P. 
Barbaro, Pittaaa,;-Ca,naerino, Vidqai, 
'P5(ìjBiy;,'8pq.'i3,Sii(a-jpremiìtR;:òapp8ller̂ ^̂ ^̂  
A, Fànri'a,' poi "da ,'Oapofèrri, Livòt'ti, 
Benedetti, Umeoh, ecc. fino alla pre-
miatiasima calzoleria'dei'Fratelli Jan-
ohi-^i Nèstori del'-progresso in 'questa 
arte; daniio'lé iòro- commiaaioni per' il 
di dall-'....i obito «ero. Così,, dai piedini al 
oappaUino;,signóre e signorine fate'gara 
di-proprietà 'e 'buon guaio ai signori... 
emancipati.' ' : •'• ' ' ; • . • 

' • ' ; • • ' . , , , • , ' . , , . , ' * , , • : • , : • 

}1 rose,b"r,!|ggio di sóle ;è stati), velato 
da'unargrigià iiiibe, addio bttòbre 11 \ 
,';/;'• ,;,,,, ;,,".; ;;. ., ,„ , , , ^ .jrideJ,,, 

M l s a r e 8anlta.rlé de l nostr i 
: Tlc lnU; Per' vi8tè'-dl sanità ''pubblica 
: l 'i: ' r.' iuogolonenzà di '"Trieste ha;- so. 
; apeaO' il trafflbò per Ha;'sezioni'dei posti 
; di Finaii'iìa di Merhloo'e Venqs, ed ora 
i il • trànsito deìia 'frontièra'per quelle lo-
; oàlltà'nòa'è permesso ohe ai Soli abi^ 
' tallii dell territorio italiiinò' ohe vivono 
; vìPluo alla' frontiera e ohe non portano 
' con loro alcun bagaglio, Agli uffici do-
; ganali di Brezzano, Ohlopris,'Nogaredo; 
Strassoldó e Visoò gli effetti dei viag­
giatori provenienti dall'Italia devono es-

; sere disinfettati ed àniS)l6 lavati se 
'sporchi. ' '•',,-••••••'••j'li;--' ''; ' 

' I' viaggiatori,''dopò' compiuta' questa 



l'j:.';;-F;Mtì"i.i-

misura preóaiiaìonals, «e sa"Bi;'fi)l!'àftao" 
Uberamente proseguirà il ioro viaggio ; 
se sospetti Invece-per le anormali loro 
ooridiaioiiì di silrite, eàraiinp viàltàti da 
appòsiti macIlQif^rési'IttiftlIfcttìSffloi' 
dog4Wtl"i1»W 1 MSdltìl'mSdésItni 8l-tfo-
•^eranao dalle ora I ^lle 8 pom. di eia-

réèu(i.--giorno..,,,jU.»„*.,.„„...'--»~...j„, a.. 

' a I l lano(Sf t ' lg tò> 'm* 'dr alitano ìUflg 
perV6iiutii3Ì*Sl*re'i»ao • uifd ben trl8t«;i!J)»t 

stSià, il 8utóìÌI>!av^| i to"ina«sl^ Qltit|i 
'If'yiorno dìSWarteff'delW ètffc fèwitó: 
aSina di un Wenttwrafleefinostraieilttì:: 

' olttfidiuo, ,|iv.iit,.;6l9Ì?l!»ÌffltonJt :0>fk 

piaùo'di ii&atì!Sai| | | t-:;t*SB#aiiPorta; 
.0tìiiuv«.; .;,. :'f ' : .,-,^ ;̂  ;., ̂ •*.»i«;« '̂-;', 

iStrovavàai aiBinWato da tré; giorni, e 
màrtodi oame iiafcra« iliJSftoitóv ^vliio 'lé 
5'.poii|.?fi>alzò dttV.Ji^ltoi ttttto.afoesOjl|ij, 
Vi|o' tf^qhiele-il "p"*»*» ' ' alla' •^adW'rià'-

/ di?passare ,nfi\|(( di l«;«M»*ira;,ua»trt05,i 
'.«léiitolper un; oerW bisogna;','ÀW'**'?», 
entrò.: \':"' ' V "" • " ' 

iPochii li)riit|fdopo, Ift' SilnoSa .;88flt8,~ 
ut; rumora' nèiia sua ' atattza.'" tìtiìama'; ' 
nèMuH0'VÌ8pttridw''Eiitrtf'*rede\l8;flB68tt'a 

: e ^ ! gffirdài-'Wtìio''iiv'«ial«"'i^àlg!i<sàtt:; 
ut»; B(!Ì'Sftiià'a|>p6i^ì8taV! (toMUl U'iOan* • 
tciini nàitféii;a,,pit;:lS(ià¥étìt;ftla; :^l ; | reop ; 

:pit^'aiia-vfiàBstM^,,',::';-;.;;,''^ •a..,::''",•^•j:.^' 
^Spsttacisplo.òi^iWIe liflSaoexai-nélla'vi^ 

: disteso,- i mtnptcj.ool;.iocàn,Ì«v:W»castetQ: ; 
ha ;mort8 fu, istantanea,!")'iv Kij^i :•• >..•:: 

••''4''' ' • ..° ;. 1 ' J ' i - i ^ • ' ) • • • i ^ , , , # , ' • , ' , ' / , ',-~, '.V f - ' -r«. ••', i''i 

„ '•tBQ09'?parlauii«vk"uìiÌpiié;,;(^ lettere,, 
c|*viijppve;;oA ftaiitoiil, ipedivàf ai::;sua, 
rfo^lio e dalleVquallrpi/pufi/arguirei la; 
.0àÌ18a;.detiSllÌ0Ìdi0: '!iv.-i; 'V| .••nfi ' i ,J>,'h-;i :.v> 

'' [ÒóMi.MQgWi''"'''•''•'''•'::"'•'"•'•'"''• "••• 

; ,;• •'"•'";"'' "'.Milano;'? otfóbrfllSSi'"" 
,.;,.: «Hiiì'dS';sap;érè'OHÉÌ'una'" dome-

nioa, io e il mio aiaipo Dorniuatti, flhé 
è qui ohe ^ c 'Ljpspe,a'njfpi'|iamp,sorti ti;. 

: di casa io:-am0'i^'iopò prttózd*¥oatf 
andalp,,j..^gi;?ni,§vioia jjsa,,,̂ ^̂ ^̂  
attendeva stante chà'eraVtaCo al (a'voro 
.fino ppche ore prima,,Jstì8\iehi8i%njftlo-J 
visti e abbiamo traversata la.Oittà,' ohe 

apijjvrljijp 8 phiij«netfi?'teBtrfta»;j:^«; 
si(#iq>;fer!jaa|| a -b^Verej «n.; liphiére.stii 
ttttà. Srat&rfa|klai 'ivava "dà •'matì^iarS, 
cosi io il feoi ponipagftis, .(|.tl;endi?Bdp e, 
bevendo uu bioohieràVaBBiìailiMfo'vi-' 
Dire le J,01i^. :—-..,Popp isiamp. in,vpati 
per ritoinaré à casa; e abbiaino fatto 
venire, tra strada e una feroiata che 
al)WaaipJattij,,le l l l | 2 , , p p i Ip, apoom-
piighki'aicató; e 'mi adìjòrédiitò ancor 
io. — Per inviarmi alla mia abitazione,, 
io sto. lontano; un chilometro è* '̂ift'.'di, 
lui, 0 sono la una brutta ;po^j8loii«i:8 
fuori delle Porta, di Oiftà'j oé'sl'^iiàddo 
fui vicino un..pon,ts ohe è',del..,Tio|n,o, 
mi s'ehlii a inseguire" "da'un liomS, e 
questi mi percossa e mi proibì di prò-
seguirs il .cammina; pon ,;parol6 di mi-
nacoiàv io essendo 'allo scuro a ivéden-
dorai oontorofi^u, aBoora.jd'jOB ialtro al 
quale io le fdceW'flòBÒseére le mie ra­
gioni, e questi invece mi guardò da 
capo a piedij e io pensai allora di mf-
termi;ip >alvosool:{uggire,ims(.p|l =;fiigj 
g|rej8elit}}!-d|l|e',|q|i lójiàj dj^«§^antìja| 
qualohfl altro che era nàsoo||p:litósció 
che: vadi ,do^ puple,. é,.,,tios(r:a,,i,o,.s(e .̂so, 
a tali parole iiir wàhbai'dnci le fòrze, è' 
senza sapere dove andava wtpmai in­
dietro pei- andare daU'amiooj .ma !̂a, 
p0r.£a,'.'era phì'iiàà ,̂ eVidotetti; passare ;ppr' 
una;,pS|térià;4He'era,'()li,iùsa ^si,' ma,' ft.l.' 
pioòljiarp,;, tp,i,,:aperaerp,,5é ; potei -|f̂  
dalliAmipPCadormire emettormisio.saivp.;, 
-TTÌAÌ domani vini'oòiniiioi.6,..la;:{ebtire..e 
un male alla testa dove aveva prèsi 
pagai. Dopo mi-^è,mop6dutai,,|uell*iidel^ 
padrone. Sentendo' arìcdra*' la jf(Ji''tWa 
della; pnvera; .lìer.esina,,iti,, giu^o.moglie, 
mi» che.uo'.noriiho,provatoitantoidolore: 
come oraji rìi; si<dimostrò .iinai'paura; 
itìdpssp,;,ché' tiitto- miì fa•; ombra,i''e>;àii' 
séii,to,'m'inWare"l9;;fòr2P';fl|hT giorno'.':'-^;' 
Pròplifa'•' "moglieì''se "jfVLiA ,'.Pbnte'ntare 
Dqstj'a i flgUii,,,-.oo),;,fat;lii''','ò(j,titipi^^ 
spiiple ili .Cjièió, finir^^iuterÀ, ,a(iphei;,mó.,è ;' 
!pedrai,,ch,e ip uQp>,mappberò, fli fare'il; 
mio dovere,.dammi qnestoflònfprtoohe; 
Iddio ti benedirà, e a me forse allun-
ghérai ' la i vita. 'Frattanto'-un saluto.'a 
totti e' Un Baoioa'tatti tre. i't •'• = : '. 

«Sono tuo, marito Cnnloni Pietro». 

Cara moglie^ •; ' >' 
• ' , • " •: '. Mil^nb28"ottobre, 1884^ 

' « Spero chestarPte'tutti'tóae.'il Cielo, 
vi; oonservì la salute,,la,mia,(ipu, è,dei 
tuttp'.lìuona.f ...;';•;,..: „..,',;',.; , ;.,!•'.'..:,'.„.;. :.. 
; ;Ti';8p9disop i lo lire.2 delle quali darai 
a miei figli. Non dimenticale, di pregare: 
per me.':.' ,.;> / '••• "T ;•.; .=:-''.:' ^ :'•:•.•'' 

Un saliitd'a tutti e un bacio a ' tut t i : 
t ré 'e sono Huo^ maritò CanìortiPièìr^ 

lerserà all' infèlioe móglie' pervèfliva 
un telegramma; da Milano del, padróne, 
presso cui. lavorava; il .Cantoni.; stesso,, 
con cui-óhiedeva istruaioni circa ai fu­
nerali; da; farsi.. ' 
•;IlJQantÉJn] servi,neireséroitó regòfare 

e preaè parte alla campagna'del; 1S60\ 
61 .ei;HBl 18§6, prese parte alla g'pHòsa 
campagna, del Tirolp sotto agli ordini 
di Giuseppe Garibaldi. ' .. ., 

L Wfe*#é ' ' -MlMèi 'vr t l ' i 'Sèirsa ' pub­
blicò anflhe i<)r|..88«:a(.;8ÌbbBiis,lq,|ppttar:i 
•còlo avesse. BièHtat(l'ua"fiy £ag|torB'' 
"òónóB'rsd/-:-'" :' i 
;'#B8^tt/lsSr«l/Smejia del Cfallina è un^ 
delleopùttedie; più;i8chÌ9t^e, e più vere' 
idei ùod^róo repertiirio-VsHéziano. É un 

I||iplp(l^';li'tl8tidp .tìh8;!re8te;à,'',.;f-i5;r.t,;-j 
wtfei^^ciiijriio'voomicb : là ./Ictìdfì*' fui.. 
jiprfeo,'àtìn;;:è,propria nipiitegiftàfluaiti 
;^lis|^p,>e tttttkvitt pah Wàèiétiidtii^iéi 
la i=BÌifiio seaiiril ed abile del ,saò'*ut^^.;;: 

i^iastii so4t ttiliwivJ'iicitòidBllft tjtaj;; 
Jgìotìè,i09n- 'l|i''8eràti^ di'óiioral^ieiìttvsi'!;^ 
•glori :MMraiZqM()»-PMl0(JiwÌ. . ;;, 
p;'j8r||fnìS8pài;'della prf ta fservetta ; dèi'" 
;tf||i-ci'jfàfttT»no,in»uparabilftiM 
Iwrlfti'geailre, reputiamo aflato iWliiài 
ogni forvorinov ' i';:' / :.̂ . '.,;„" 

f. Sijirapprosenterà Itf'IòmlnWdia'i; ; ' i ' ì j | ; 
«èlflc'i",.ovvar<) l rigiri di «na'set'uà.' ';" * 

;i ,1 Llj.,.ipeUaetiIo,;sliPhl88orà oon la bril­
lali te_ 'farsa,!,, Una buotiit^idm déilrtsSefuà.^ 

' Mjévesto, Le giiàltìiéi di P.:S.-:àr.= 
reBtàròiip.ieri/ due giovanòtti da Mu-

;'ranq/;(!fena«!tó) ,;c'lie 8Ì^)>ggir8,vanp„ por. 
Ud.ine privi' di reoapiii,^ed p^osl.'^:' ,;̂ : ' 

'/-/ilÉflalpéf '̂l̂ ìfugalo alla Hou" -
tèiÈXte,.;,Tflgìiaté„a;, fe|to il«.fegatofM'j 
;iaartfaj;, rav.volgoto,; éntrj" ogn 1' ' fotta ' ù n 
picoilÒMpazzò 'idi', lardpì «d ; u n pizzico di 
: pape, Isaia, "è pré^aeiilofpjtrlto j . avvplgetes. 
Bella 'rétioallW, di ; ;m«ià;ia a :> formatane 
'èiìil'fatìbpoipatè'f, infilzatala su stocchi 
M;{iiii; pòtVpiidp Ifi;*' l ' ^ a a l'tìtrii;';iii)tt 
;ìKigli|i;^l .'|sàjyia;;i„ maltftele a- 'Wuòdera'' 
;ÒDcij;Ìùrrp,/8à|^;;;e 4*: poco di vliid^' 
';(Jótt,é, ;^erviteIe,;Col,;Jpró; «Ugo. 
;,;.;,t'amico,Bpafant8, in'iQrecia, ddva's'à 
i rifugiato,, fa furore còtf" questo _|i,atto. 
•Si;dioei perfinp*'''ch'eg(i vogl'là-'foii'dara' 
'tìòlaggitì ' nnai auovà"; Meridiàtìa, Non è 
certo i! /isjidtó.ii jdi-vaiiiaia phe.gli manplii.! 

l i i'rilj'unìls 
,, ... P r o c e s s o I i ' u i l o f Isl .- ' ': 
•' Idri davanti ad uno apeoiàle''Triba-

na|e,. militare, ,pre8l.edutp d|l generale. 
5ÌBiÙ^i8totìKeb|e"iùógp ii prodèiso contro 
JJI totìànpjLiìitlojfisit'jiopiSore;; ini duello 
dersóttòtenente Milla. ,• i ; 
.f;:lj'4ula del Tribunale é afpllatà.'; 
, L'aoousato è.ua giovanottp.di 23 anni, 
iiiaberba, daU'aspétte simpaiibo. Egli''si 

; mostra;'abbattute; li • ':"] 
SI legge l 'a t to d'flcousa. ; 

i(i Il',tBttente:l.ndQVÌsièimpntato;d' ahùsp' 
d'autorità contro un;interlofe e d'in-

"'^ivitia piiljbliw,' i--r;vU 'e , .i 
; ,̂Dopo 1' ammonizioiia sui dp.veri ; mili' 
Jtffii'..:e la: questione d'onora';, i l 'prasi- ' 
denie passa all' Interrogatorio de.M' ac-

-••cuaatov".'-' •."••"•—'.'.J; •,."','./'• 
Questi risppndo òpn calma e oBla-

rezpa..., ' 5; . . .. 
. ; Si passa icjuindì.all'iiiterro'gatprip dei 
testiraeni. Sono diecisette e; tutti.uf-; 

• fipiSili/KÓOoetto il cameriere ideila trat­
toria ove avvenne il diverbio fra il Lu-
dpvisi a il Milla. i! 

;"i" L'avvocato militfire ,'yiopipronuncia 
lina ÌeVpriì:"raquÌ9Ìtòria;>Chl|de par il 
Éudovisi' due aimi è' mSSzp Si carcere. 

Dopo 1' arringa dell' nvvopitò militare 
'sorgoiuii ilnciidentà abbistanza' Vivo."" 

Gli avvocati difensori chiedono ven-i 
gano esaminati itesti.presénti al duello,' 
vòleadoSi.;'proVar6,;Bh8,iU;,lprimo tiro fa., 
'sparato'inLariav;";'•.;i;.<p"if;,'• 
•• Il'itribaùàla'respinga qubata domanda. 
•' I difandònì'àvvaoatliAàselmi e Vitale, 
'pronunciano diip , spleiididò arringhe. 
'DpmaOTàn'p,'6ia, apjmeSsa la forza' irra-' 
s i s t i l i i l e . " ' ' ' ''• ' ' • ' ; ••-•'^ 

ì, •li'à'^voóàto militare Vico, , replica.': I; 
difensori oontroreplioaqp. ; .' , 

'/',',Pià'pià',iV'T|r,ì;bijiVà'lp''si, ritira./" ' ' 
t:'j)Qpp,,'iJji',tììÌk 'e,Iitpe^za, riapet'ta l'̂ u-' 
|lfinz9j//i)L'pyesid,e,a,t6" |ègga lat santanza.' 

. ! ...t̂ a •̂ 5jitepa!'»..:;ri,tî n,a, \i Ludpviai ipo.lpsfi 
!,vpl.e •daiii!dBa:irB9tt,;lmp,utatìgli ';, .abusò. 
I d'autorità ;éd,,!Ìngluria-pul)blipa,.esplud6 
ohe-il-(Milla! riportasse, le maìpoanze''del 
Ludpvisi 'ài"=sup6riori!''e8Clude;i| 'mor­
boso' furóre ; è'àoQdan«S-i( L«dovigÌ! a 
due anni''di' raoliisiòne Inìlitire, alla spf, 
sgensipne .del .gWdó ,éd. alla spese. ... / 

, Masims s seatsizgf 
; . Giovanni Boterp; , ; . , 
.. iJ?ranoe80P di tiargas; ambaspiatpre di 
CarloiV ai Ven'ezianti domandò a,Ti-, 
zianò,' pittóre àoPellente, perché egli 
si/fosse masse a dipingerà cosi 'alla grossa, 

'coìpe 88 'pp^d'\in pÓn'òellò, m'a'uDa spo-
-pettii .adope^fà88e';,,elJ'egli rispose, ohe 
oguuòp./déya ml,i;are ji'qvialche eocalleni!,a 
nella, SUB prpfes.sionaj! ip non sparai^ di 

ipoter arrivare ali*.grandezza di Miolie-
laiigelo,. Calla delicatezza di Ràffaela'i 

ieipaniai cheì quando bene viiarrivassi,! 
'sarei con, tutto òìò slimato da meno di 
' | ue | l i ' ; ' ó teniito per loro • imitatore ; 
pérpió sogueridò la natu'rale ambisione 
cercai'HUpya òtrada,'per' la quale pam-

,'minapdp,^ual,ohe celebrità di nenie ip, 
ccnseguissi, coinè 1», conseguirono quei 

,,valenti uomini per il cammino da loro 

téhiittìli II'fera come hanno' fettò altri, 
.fttgolsoe iptù fatioii «he ingpgfto ;• rtia il 
fari; d i ' ae 'a' il trovala" òesa riuóVe aoù' 
guò.sa.nan da. eininonzà di intendim^enliOi 

•Alla;2ttltfàfe;to,'Merlato'S'acehió'i ;',; ' 
.;,,;i-i. Pa(;oHS;,ióappi';dtìJi; taat» fretta * 
,;,,•»-. Giulia'si .è ainmpgllab'isrì.iOol'ro 
8 .vaderlòjpar pra6eì»,targll;ia niie felici-
taziooi mentre è anóora nella sua luna 

•'di.'ttìielé.''^'.'-'""'.""'""'''',''','.;•'• 

s t a di l'ìntier, narraJa storia, : 
Rivòlto a Giova àltìase ir sccoNdo. 
iste rise il nume ;di;qBaila boria 
Ne'rise il ciolj e; tutto il mondo : 
Ma' messer Óiove/'óll'é gran burlone 

; ; C(i bai 'sscortdo ,gli';£a, di cara; 
L'iniier beata quWà aquilana 
Il olelp fende e prasto spara 
Iri'grSìhbó alitìiiée irsiia posar. 
Ma plùi s'iiinalte, l'ardeote sol 
Il NI ssMMdo fa liquefar ! ; 
SicOhè'I'tiiìi'er tròhqitp i lvPl ' 
EtliSadà in terrà'ó: per il pondo ; 

i ],l;,oprpo ammaòpasi ,da far„pìetà. 
, /È.'iìi auonpi querulo,!primo smniio 
, : Pprtara giura finché vìvrà, i 

Spieiazionè déltarSckradaantè(iedmte 
/,.,',iV Mtau-te-Ì5ftsBS6ar';•'.:"'..;'.',•• 

'. ,;. , 1.. t/na ietterà,di, C)!is})i, 
'ìtàma'29. Tutti ì'i'glòrnali oommen-

tana la lettera diretta dall' on. CrlapV 
a|l'pn.:Ma!Zpreui e pubhlioala nella Pre-
v'incia Pavesa. 

L'on. Crispl, chiesto di uri,i delucida-
jsiPna sull'arti 100 della nuova legga e-
lettprale, approfitta, per tratteggiare la 
sltuazleno politica presenta. 
. Il paese, .dice;; l'pn. Crispl è governato 
dai furbi.' ' ; ', '; '̂  

«Voi lombardi—^ sogginnso il de­
putato di Paleriho potreste ; mettervi 
.alla tasta del inovioÌanto,nioi-ala ed in-
tVlIettuaìey che,valga a,liberarci dal po-
litìoo.assonnamento, da . questa cloro-
formt;iza2i'ons. nazionale, .della quale De-
;pretis è il grande ministro. Milano, la 
infelligente, la;, forte MilanOi potrebbe 
prendere la iniziativa ;' e BOP eiouro ohe' 
sarebbe aeguita. » , 

lìicoUi. 
II nuovo ministro della guerra ha ri­

cavato'oggi i capi-servizio. Si dice che 
égli pensa a far subito grandi muta­
menti nel pàròonale dar suo .ministero. 

Il'papa vuol far quattrini 
in tutti i mòdi. 

' l i vatiPano ha aparto gli archivi a-
gli studiasi. Ha poato però alpona con-' 
dizioni, ai frequentatori. Fra questo si 
fióta';;|à,sàguenta ahe è varamente oa-; 
ratteristica t si pagherannp,las8è diverse 
'a seéonda deil'tmportanzi.;; e dell' anti-
oliiìàidel diipumenlo olia'li vuole stu-
''iié't'è, .''''.;' ' '̂  ' •',.; '''* 'i'. '• "• ' 

Il rialia dello scontf. , , 
Credo sapere ohe la Baq.ca pazipiiale: 

eleverà lo sopnto. al 4, a.,/me'«e per 
;cantor;;-,: !:••''.• :::,!';.'';•'. 

,'' L'dperl.ttro delia Camera. 
Venne fissato deflaitivameBÌa;il giorno 

dall'apertura ì d'ella ;0«mera/ 'Èssa avrà 
.lupgP; il ,24 iàpTembre. > 'f " , . : 
... C'ardine dai'gior.no della,, pT;ìma, se-
diit'a redherà: 'le conveqzi,ppi., , . ' . 

, , ; ' . i a Presidenza del Senato, , 
, ,Si agfio.ura ohe fu flrmatp dal Re il 
decreto ;che, nòmina Carlo tadorna pre-
iideaie dèi'Senato. 

^ ;, ̂  i ,c/^rtcaii nel miinicipio di flonia 
,";,'.Xa, .Ti:i6H?)'a. riahiama l'attenzione del 
pubbiieo italiano e del governò sull'im-

•portapza' nazionale ohe va ;assumendo 
ISi'.qiiestioite dal'Muuicipió diRoma, ove 
'órespe. ognóra'1* influenza; dei clericali. 

tà Stampa francese. ' 
e la nomina, di Bicoiti. 

;., I giornali rilevano il giudiziodell'au-
tarevala giornale parigino il Temps, il 
quale d|ce ohe eoa la, npmina. di Ri­
cotti la deatra intera entrò .noi quadri 
minisiierlali.. , 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

BoKelìino ufficiale. 
iRomo'29, Dalla mezzanotte del 27 

alla mezzanotte del 28 vi furono decessi 
di colera'; 1' in provincia di Cuneo, e 
6 in provincia di Napoli, 

'leleflàiaaì 
I i O U À r ì i 28,; La London tìmtk 

pubblica;;.!'ordltìansa Ohe proìraa't Bnd 
al 1 gennaio là proibiélone,dèlia iii.lrà-
duziaDe dii 4|racoi pròxanienti dall' Italia. 

v^ffar lgt i 'aSri t ì / ìè tnps ' fetiuBéia a to ' 
Il ;'aòlòhn8l|pHlt[gl8Jé*Mòmrìday; .àtldilla; 
PÒttandanto ' 41 ì;Sùaklm, fii,,;D^t&iiÌ&to 
governatóre generale; di tutto 11 Utorala 
del Mar Rosso àptt;;órdina idi' risiedere' 
aiMassSHa. ''•'•,'';'*'.,ii .' 

iSaéaiidb il r«mp»:oiò Indioherebba' 
plia il governo inglése ìBtBnda'di pran-'; 
dare stàbila po8aesso,'dl tiiWi f'Iartré'gi-: 
àiinl •nal'iMar Rosso, ' j , / / * . , ; ; 

MelttOrialMsi p r ^ ^ 

_ , ,^ '. Odiiió, 80 ottobre 

Eccp i prezzi fatti nella tìòslrà piazza 
Binò al fnemarilo di andare io macchina. 

Granafllie. 
Granturco, . . . . da ' L. —.^- a 12.— 
Granoturco nuovo t, „ .8.60; „ 10.15 
Gì'allolia veochUi . „ . „ —.— ,, __,_-
Giallona nuovo. . „ „ 11.10 „ 11.73 
Frumento nuovo . „ „ 14— „ 15,20 
Friinientodasemiiià,,' ;; 16.—„ 16.25 
FagiuoU di piahura „ ,i 16.— ,, - i . - i . 

Lupini. . . . . , / ,i „ ' '0.10 „ 6.20 
Castagna . . . . . „ ; , " ' 9:r~ ,, 1 2 . -
Sargorosso . . . . „ „ &.^~ „ 7.— 
Segala . , . . . . „ ,,,.10,60; ,„ . T ^ . 

Scartino. . . . . . „ „ —.-^ „ ;—'.-
Maroni . . . . . . „ „ -—.—-.„ ._._.. 

Polleria. 
Pollastri . . ... , da L. 1,15 a 1.25 
Pplli d'India .,. . „ „ —.90 „ 1,05 
Galline . . . . , . „ „ 1,00 „ 1.05 
Opha viva . . . « „ ,v •—-70 „ —.80 
Anitra. . . . . . . . . . , „ —.95 „ 1.15 

Legumi freschi. 
Tegoline nostrane . ,, ' ,>;.10.— „ 12,— 

. „ 1 schiave . , , ' i , '—.— „ _i„. 
Patate. . . . , . . „ „ 7 . - „ fi.— 
Fagiuoli freschi . „ „ 26.— „ 30.— 
Piselli schiavi . , ,, ; , j . — . — ,, 30 . -1 

Foraggi e combustibili. 
8.— 

Paglia . . . . . . „ „ ,3.10 „ 3.30 
Carbone. . . . . , ',, ;,, B,50„ 7.2B 
Legna(oomp.dazio),, ,, 2.40 „ 2.60 

Frutta. 
Pomi. . . . . . . . . „ „ 10.— „ 28.— 

J l lEf tCAI 'O ,DEM.A S E I ' A 

Milano, 28 ollofcre. 
La posizione degli affari ai muotjene 

costantemente invariata,'cioè scarsa di 
dninande, e offerte sempre' basse, cha 
dinotano tendenza a provocare ulteriore 
declivio dui corsi. 

Al ooncretp, transazioni limitate con 
prezzi idlbattuti. ' 

DISPAgCI, p r / g O R S A 
; VENEZIA, 29 ojtoiiro 

Bendila «od, l gaaiisio 9Ì.S8 a i 94.7B M. go-
l InjjHo 96;70 0 96.90. Londra S moai 25.08 
a 3o.U Francese a vista 100,10 a 100.80 

Valuti. 
: PsMi da 20 franchi da 80,— a — j Ban-

oonuto.aaatriaolie da 206.76; a 207.-- Fiorin 
aaaitnacliì d'argouto da —. » .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio, da a6a.,a 2«8 —.— 
Booletà Oostr. Yen. 1 gena da 3B8 e 886. 

• : 1 PIRENZB, aa ottoteo 
Napolooni; d'orò" 20.—; Ijondra 26.U;[— 

Fiancese 100.801 Aidoni itunip. 088.— Banca 
Hazionale ' —; Ferrovìe MsrÌd.(oon.) 660.— 
Banca Toscana •-. ; Creaito ' IWlaoo Mo­
biliare 940.'- Eendita italìana.SS.BO —i 

VIENNA, 29 ottobre: ,. 
MoWliKe 286.30 Lombaido U8.— Feitovio 

Austt. 897.90 Banca Nazionale' 861.— Napo-
ìeò'ni d'oro 9,73—I Càmbio PnbW.48.62 ,• Cara 
bio Londra 123i40 . AasWac» 82j2o 

PAKiai, 30 ottobre 
Rendita 8 Oip 73:27 Eendita 0 Oio 109.17-
Rendita italiana 96.86.- Ferroria hoiab. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuele —.— ; Ferrovie 
flomane ,180.— Obbligazioni —.— Londra 
26.24 li3 Italia I18 Inglese 101 S[8 Rendita 
TMe»b.i5 . . 

BERLINO, 38 ottobre 
MobiliMo 478.60; AuBtriaplie ,B99.— Lom­

barde 249.50 Italiano;95,9Q' 

LONDÌli, 38 ottóbre 
Inglese 101 .6|8— Italiano, 95.8(8 Spagoaolo 
—.—i Talco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
;. MILANO 30 ottobre 

Rendita itaUana 96.70i «arali 98.7S 
Napoleoni d'oro . . a 

VIENNA, 80 ottobre 
Rendita anatriaca (carta) 81.0B Id. antr. (arg.) 
82.20 Id. aust. (oro) 102.48 Londra 122.85 
Na». 9,73 i 

PARISI, 30 ottobre 
Chiumra dell» sera Rend. It. 98.75 

ProprietA della Tipograda M. BARDHSCO.' 
BwATii_,|iLBssANDRO, ^ersnie respms. 

Siimatiss. Sigi. Qatleani, i 7 ; : 
iyarsnaoista a Milanoi ;';i ji 

Pisvedi JVCOK W'morsa 1884;. i',.| 
, Hoirjtardaioa'darle notiàìedella aiia ma-ìV 
liiltis;pér;av(tfvValuio.as!ÌciWi'nii.dellasopm-ii;! 
pàtw«alte stessif essendo CM^|^.Mml»|ft';5 
•ièirraillA• 'ds '̂ahre quindici-'Wifn8«''"ì'-';.'̂ ;;> 
•Ili vblaì'eloglare i magiat affetiì,daitè;pili.ii 

lòletprofri!ll*bi<«fe' e, dolrOpliito" hal*iiaiae;,ì 
.tìneipliiiri è lo àtesso''corno pretandM;; B|,'; i 
giui)geroijncb\fll' Stìlevè aiscpia al'tnéraì;;„ii'ivi 
; Basti;'il';dira allò, tti'adhate la pratórìità':» 
Mn, qnlilunque Rcoiiiiiti' iMorioriritiirl»!'. 
doVo scomparire, che, in una paróla, sodoil;.-
riiBódio ìafelHIjilà ' d'ogni infezióne di' màliiti' '; 
tio• sagrata..interliO'.;' • 'i:-'^})<i 
' Accetti dùnque le ospresiioói più SìncaWs' 
.della aia Iralitùdiiio ahohè in' rMàttà é-: 
V ihnppontabiliti, noH'oSogàiro ogni coiiinils-'i> 
siòno, anzi oggiangò L. 10.80 per altri dna ' 
vosi 6nieii>lii e : (Ine scatola : P i jM* choV. 
vorrà Spedirmi a ttiozza' paóco'postals,.Goi, 
sensi dalla pid perfetta, stima ho l'onora di 
diohial'nraii della S. V. Hi; ''* 
;;f ;,:.,,',,";••; . • • ••Obhllgutiss. u%:'., 
"''80v(0Oy!tii»m, olla farnìaPia ' (ìdKéaMfc'' ," 

•• •, mvms.y'i/rif/jif-
Via Meroatoveoohlo sotto II Montf d iP l è l l t 

i":̂ ss()rtimónto opmplèlb ogf 
gètti di cancelleria, tosili• 
libtì da soìriverè per le 

Scuole primarie 
a prez2iìdi ktta; convenienza. : 
Condizioni speciali e sconti 

rileganti pei Hunioipi, Isti' 
tuti Pii, Scuole ecc. 

Occorrènti complèli p ^ 
scritturata cailigrafla de|Ìei 
Scuòle CòmuiaÉdirtld^ 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore %,. 1.60 

» I superiore > 3*20 
» p . . . . . > 2.65 
> DDE. . . . . 3> 4.10 
» IV . . . . . > 3i60 

H Siropo ad Dre Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di ToBSO 
o&nìneit monùV ecc. •, coairo U TOSSÌ 
nervosa dei Tisici, le afFezionì dei BrowHf 
Catiirri^ Costipazioni, ecc. 

N 
m 
o 

MARCO BARDUSGO 
tJDINB — MercatovoqoUo-UDINE V; 

1 Riama, fogli 40Ó Carta qua- ,. i 
drotta,bianca rigata com- , .•. 
marciale , L. 8,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa > 

1000 Envaloppes commer-
alali giappc nasi » S.—' 

1000 delti con iuteatazionfl , ; 
a slampa »,8.—. 
Lettere dì porto per l ' intèrno e 

per r estero. — Djoniarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

5.50. 

jy'oitfittake' ^: '^ :'' 
in casa DORTÀ, subiirbio Aquileja 

Pianoterra: U n e , v a s M l o c a l i per 
diversi usi. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n i i r l i u o e t e r z o p l a n o . 

Via della Prefettura, Piaraetta Valentinia : 

' Oasa Bardasoo. , .,.•, 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



-;̂ :v||̂ pps. 

I l i r R I t j ' J b l 

Xe mseràom 4 ri<?e>WfliP e s ^ M M^uli 

mam mmim^nm 
ru tena» ,,''"Ara!l^'.;,:J l$!^VL%'::- A K Ì T I 

;i»Ì;,J!B|S!fcì, J: • • . . ' • • i^j iK^. ' A .VBWlif' '' n|. VENWM., 
ore JfiiiMii , orii ,i.SO lai.. 

,,Aj»pÌNB (l 
Ot^,i,48;»IlJ,., . «alito . 

A .VBWlif' '' n|. VENWM., 
ore JfiiiMii , orii ,i.SO lai.. .dltètto. 0t»,ti87 »n< 

. 6,10 Mt, «màlbnr. , ,. ftiStet. ,,j,.6.a5 ME. oianitói i, 8.«4 tó. 
• , 10.Ì20 tot, 'dirèt to ,.,i.80,p.': ,.,,„.ll.i-.-lati' 

; n;:y|Ì;B,: .;» 8,18?p.̂  . 
ii ftlftf, , , 4.- . , , 

Oìniiibtls' fi 8180 p; 3 
, : i24pom ìiMàtM 

,.,i.80,p.': ,.,,„.ll.i-.-lati' 
; n;:y|Ì;B,: .;» 8,18?p.̂  . 

ii ftlftf, , , 4.- . , , 
direttoli : 1. 8,28 p... 

:,M^ t, (iéttlbii» 

,.,i.80,p.': ,.,,„.ll.i-.-lati' 
; n;:y|Ì;B,: .;» 8,18?p.̂  . 

ii ftlftf, , , 4.- . , , òmnibus , , .8.28 p, 
.rt*83ff::I;.' «Mtta ^ ';:>««;i;;.| ;̂ -':o.- ; niito n 2.80 ant, 
•,pÀnBl«KÌ; . i:.'̂ ^ ij-V': : A ?0Nl?8BB*i BA.PONTBBB* !, A 0 « W i 
oti é,60 ant. oèBìh.t o n S,4SaDt, Òro 6,80:aiìt. .omnlb. i ÒK O.OB Utt. 

„..7.4B;imi, .•dlrttte). , , S.tó.ajit. ...s: 8.30 luiti i Sbètlo , (,10.10 toti 
;, 10.86, Wti 'òiìtitb. :: ,;,:»;.88,è. i.»;i.48 j ; :(j*tìb. »' 4,aO ;p. 

': oìttSl». ° ,7.2Sp. : :*: .B.*-'-p.'' òmnib. , 7:40 Pi 
affettò ' •,,»,wS?^j-:: :j,;,;e.88 p.,: dliotio l/»:;.S:iL?' = 

•„DA OWW.;) - i l ' - ' . ' • ...A.TWBftT^i' E BA, TRIESTE r.,,A nolNB . 
8» Màiini, ...Bbto;, oro TiB^iittt. WS 8.B0 «nt; •òirib. òrsiO.-ftiinfc 8» Màiini, 

' snùii).. ' »:,ll(M «nt. ,„ .9.06 a t . ' ojànlk; '„• 12.80'p;. 
t^ WBii, aouiìb. . «S2: §, ,BfB,~ p. , omsJbiis , 8,0B p. 
• J ? : M P ; » i 4mMb. :„ 12,86 | . : « 9 . - : p. i , mirto. „ 1,11 Mt, 

,:«•., .̂ « ^,aiu!«é|^v'dl4i|rqnpla: jedlieione \: •• ^i,^:,^^ 
I *•?.A'f̂ « ijsil^ssrì^iJifV--..'. .'.- r#.4s,triF ! • • • . ' • -'ij-'-'l '*' 

, A.tiSMARÀ: M W B I B S o e l a l e , Htì •voltìma ip 8°, preizo L,,:t.»«. 
{MBtVVitìncfpi ÌéoÉlèé>i>|i'eflai|1iif«BÌI' > di,.l^ii(4l-parn«»l' 

,;», ' <»losÌB, utì vblaino ili 8*' grande' "di; IfjO iP'gìna, ilHî strsto con 
fl It 12 fljuralltbjtafidie 6 4 tavolo coloratei—i»- «iso^ 

i la liiTOiAJjE-l Wi}f «« le l iMni lMor t l f t f l* rtol'wnito :,alla : SW™ ài 
|R* v; , ; « n 2(,j/(Htól!ò,.,Ba,volume di.pagiPo 376, 1̂ ^ , 
".. J:.'D'AG9,8T1NI.'II797.-I87O): •..Hlcflrdi telIMBM .dol F j - lu l l , 

• dna'Tòinmhtt'òttóVój'-dr^iigitóe',•'28-684,: eoa 19 (avole to-
,,j,|ogroaclf|!,ipfJi|9jfal|a,:|.. S j . ^ y ; .„ . : , . ,̂ , \, .3 , ., : .. 
:Òk|jT'fl : »«ocs,lò editi? eil. ine!|i(«(f pubblicate ! sotto .gli ,au-

i ' spiòi dkrXecide'mis di tìdiòOì diiW •volumi in. ottavo di pagine . 1 
Xy-,^(i(!5p, i^p,;.p,ref||ioiiO o bjografla, Donolié,J! fiirtóo.'jp 

dol poèta in fotògraflà e sei iìlustrazipni in litografia, i>. 
.REBUPFO,'iìiarii*.i^ìW,*léslS olélnion*!, circolari prosi pò* unità 

la corda (100 tabelle) L. 3.50. • "V 

nu'ìH';! •Ì!f;i'-'')fr> nii.isiiifto-f ("'•;•' ,.,^u.i;_., ., j 

i uii) ri i i if 1: 
. . . . . . . p g g - | ^ . • • '•.!• , - . V! JA^y-^Vr 

. <•; - f e doglie 'vecchio;! .dìttetsloni dòlio''|itìftÉrti'iugrÓ8samehti'aÌ{'':cbi' 
doni, gamba a delle alandole^ Por mollette, vesoicòili,: cappellòtti, ftiiiilinS 
foiiiieire.i giarde, daboloMB déi'-i'eni 0 por lo malattie dòglioéoWi delto'goW' 
•eydotpetfc, >• ;,. ...i „.iv-, •:,.„» , .-,•.•.;,',;•,•.:. « t ' i i.:';,:.,. ••;,'•.•.'•;,• .",.:/!•« 
: ,; L» prosòttto spociàlilà è adottata nel Roggimontl di Cavalleria eJArti? • 
gliòria per, prdino dol.R. .Miniatero della GuerrOj ìjon S o l r i i i datai di<RoW« 
9 niij^gib 1876, n. 2179, divisiòno.Cavalleria, Séilone ll^ ed approvato nello. 
tt, Scuole-di'Veterinaria di Bologna, Modena «.«Parma. •• ' * . ' 
: , Vondosi, all' ingrosso pWsS5; r i ( ìyento»lPÌ | tw» ' A l i l m a n t I , CbittiiOv, 
FarjilfcipUi»Milano, Via Saltellio 48.'ed al minntò presso la!gl'I tarnijJèià' 
AitliWiàiiiM .ora © « I r ò » , ; Còrdusio,'23.' . ; , " ; ' ' ' • ' ' ' ' 

f t t i Ì « S B « i Bòfiigite:grande aorviòile .por-4 Cavalli 'L/'itìi^." •,'• ' 
••'V.!.':>.:i' .''wiMana -.';»•",'. .• :.:2.i- :». .. :;'»'''S;ÈW»'"!'•.: 

. . .» ' ' ! . . f .E!SCOla; . .'.«;»..;• '•:•*,X •* ^ .:*-^--^'%:,\ 

• ' ; ' . : \M,) I t ìC! i^ 'pe l< , l l0 ' f ; l i i«» i , i . ! . i : ' ; , ' . , - : •• •'; .,^:'^' !.'"•."..; 
Con. istr.uzion?,'.a con .l'occorrente : per •l'app.lioazion?,: :• „ .. . . . ' , . ' ' 

,, , NB..I.a prosBiÌi« 'spcCijUià'è poòta,:iiàl|p,:liii .pr|)te»one della l eàg i ' i t a - ' 
liane, pòlóH inuiiità del mafcliìo di privativa,'' oonèesga dal Hegio Ministéi-ó 
••d'Agriobltùfafe'CòrtmerÒip.;"^-,*-';' ;'••','",'"'..',',., ',.. ., z'^u/yiÈ.'i^Ui 

Fluildo niaxlouttlé ÀztniOQU rieosidtueilie' 
le''̂ lii»rKe;. deV ©«valli • e '̂.Bbvliil̂ /!;; ̂  
••'.. ..iPi '̂èpWrntÀ e««Ìji»lT«ine.»Ì^':-flol',!-';Ì-»»ioiP»*oiifl»;.4l''»l'_ef'' 

'eini.Kjt .'.To'térÉnarlo'fiI'è.r:' ehììiile».-'rÀrìu'ik«'l«ta,i -Aalmant t -
y'iptéit.-.y. ,.."'•' •,',•-.•..'.'•' , . -'\': ' •'" ' '_{ ' ' ,' ..;;;•;*.<,•;,«. ';. ' . . , 

Ottimo rimedio, di focile .applicazióne, per asbiàgare le pìaghe;àempUpii 
sóùlfilture e Crepacci; e pèr'gìlarirc lesioni trautìatiClio-ingebBr,a,.(}s(>oWzz» 
alle reni, gonfiezza od acquo'ttllè gambe pròdotte-dal! tròppo lavoro. : 
- . . . , ; - • • ; • . ' : .,lftp^»lfi^,'fl0M»,IUot«S;|lo,.lb^,».|i9;,,,':. 
, ..Per evitare contraffazióni, òsi'gorb 1} firmai iniiiiò ao'irfhvoniore, 
Depositoin UDINE presso'la!F|fpóìaB«i(eK|tS S n i u l r l dieW i! "Ottomo; 

.Dìi lui ;)r. .t,(i:iJ..iiJJ I 

SI ACCETTANO 

Berliirer Rèstiiiiims FMd 
•ii'usodi qaosio J l ì ^ i . oWaia )a più a-

fluido è cosi dif- JwT^^fc , vanzbta. Impedi-
fusoiciieriescesu-. , feS*^^^ ' sce lo irrigidirsi 
per!lHa.,o^ni rao- ^" | B ^ ^ ^ ^ . _ _ - - Ì J » * * » : ' '^^'" '^ ° 
cOMàodazione.Su-, j j ^ g ^ ^ ® " " ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ser.ve speoiaìmen-
jMriora ad ogni . , _ _ d ^ p ' . , , ; . , ; . . .- .-~.iirel^^S <« a nnfbriiire i 
altro preparato di ' ^ j È ! W W T ; ; ^ ^ ^ M E > m . ^ ^ ^ cavalli dopo.gran-
questo genere, ••Mvy'-^^T^^^^^^^ . di• fatioUo. 
a^ve à fflantene-:jF.' • « ' ' ^ ' ! ' % « , w l \ .Guarisce le af­
re.,al cavallo: . lay ' jv i^ j^ . JÌ;SN'V.,\ .>ì s , . ?** i .̂ 5i_^ fazioni renmati-
forza ed 'il b o r a g - l ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ » m = ~ Ì J i . Clio, i dolori arti-
gio,fino, ' . n l l j . v e c ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S = s 5 ^ ^ ^ = = E à £ = ; c o l a r i , ^ di', antica 
data, la «deljolezza dei reni, visoiooni allò Jainbo, accavalcamenti muscoìbsi, 
0 ma^tienòle.gijpoba sempre, asciutte^e 

.,,,U|joo.,d6!posifein:..uaine alla. drQg|f§ria W, MCInilsinli,' 

" POMATA'CNRiRSAIii'-': 
PER LA ftìùtuftItìÉr METALLI 

'M-A.RCA:' HERRM'ANNVIÌUBSYNSKI . J ' 

Questa .pomata 0 decisamente il preparato, più efficace, comòdòj 
ed il,meno: oostoso.di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
-^ Essa ò.esente da qualàìasi.acido corrosivo 0:nocivo, e lion con-; 
tiene ohe buone ed, utili ..sostanze, -r-, t a sua: .qualità, sorpfissa quella 
di latta l e - a l t r o i i ao r a usato. La Pomata usirormle pulisce tiitJi.i, 
metalli preziosi e co'inuni,ed,àncli(! lQ,zinoo..., :,. , ..,;,..•>,. 

Sa ne appiioasùtl'bggettó da P.ólire.ùha, picblisslma ',pkrtb,,Sv 
stropiccia torteraétitò con; un ; pezzo di ' laiia, stoffa; ' flanèlla eCb., e • 
dopo,, di. aver dato uriti nijòva stropicciata con un .pozzo di panno 
asciuifo; iai rodrà subitó itpparire un iuordó,bi-iilinte' suii'pggeiip. — 
Lil Pomatoiunivoiisalo'impedisco e toglie là ruggine od'il iverdeVame' 
Lo amministrazioni dello .strade ..ferrate, lo compagnie, di vapoVi, 'i 
pompieri ecc., l'odoparaho,per pulire piaatre.dimetallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole .0 tubi:j,e;tutti gli.stàbilimonti in'gen.craloioM tro­
vasi molto i.raetalìo, ,da ripulir^ se. ne valgono.: I militari anche la.pre-, 
feriscono aà ògiii altra^ sostanza. , ,,,,,; ,,|.' . ,.; , ..•,;,,.';,,;, 

Raccomando quindi la mia Pomata aiiche por Uso .domestico, 
mentre ossi rimpiazza con sucobssptiitlo le polveri ed essènze adope­
rate Un gu!,.le quali spesso, c6ntòngbp,o>.sostanze,nooive, come ì'Scidb 

iossalico. L'imballaggio e iiì,,spfifola,di latta,decorata .con eleganza. 
lina prova fatta con questa Pomata eccelleniol cònfòrmerjii'raeglio 

le, inie assertive che qualunque certificato di terzi, 0 lodi che Pò po­
trebbe fare l'inventore stesso. ' ' -- f 

Qgai séatoh che noa porta te .marea di fabbrica dev'ossero rifia­
tata come imitazione, e quindi,, di uiun, valore. , 

Unico deposito in. Udine, presso il signor V f l U l c e s c o B U " 
n l s l n i Vìa Paolo Snrpi numerò i20.. , 

iDIIFe 
Choi.da sol»jìb>rmooia Ottavio (5?Ìieatii 

di'-MUanoii. con...Laboratorio jPipzaT.SjS. 
^ifitro e Lino, 2. possiede .la ,tcABÌ^y> 
•n 'agia t ra l^ , icl««jj,!l»..,ideile...vero pil­
lole de! 'profes'aórò t t l G r 'P'ÒKTA 
dell'Università di Pavia, le qùàlì.vendoiiài 

. . J I V prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
). ,;-|Ìcottà, della polvere per acqua sedativa 
: ,!pbr bagni, ohe,costa L, 1.20 aj flacone, 

' U tutto ITranèo a <Ìa'mloÌIIa (a liieùo 
posta lg ) , . , ; , , ' ','' f;,',; . ' .„ , , . , ' • '.p.';,,Ì'.,"'", 
S; Quésti «I'MC Veè'oWli 'prepài 'azibnj 
mi solo no! nostro, viaggid 1873-74.-pretóO 
le cliniche Ingloai e .'redesChe lebbiinoì a 
completare, ma ancora in tip reoònté viag­
gio di ben. 9, mesi nel iSud.rAnioijica.vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar-
fcntina, Urnguoy od il v«?to, iaipero.idel 

rasile, ebbimb a perfezionare eoi froquen-
tart quegli ospedali, spedò quel grapde 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

Mimo, 24 Novembre 1881" 

' On. j i j . OTTAVIO'GAUEÌNI 

t , .5'i compiego buono,. B.. .È. per.Bltret-
tsnta Pillole professofo E,. , . | » » M T A , 
non che FìdóonsìpììitJWeilifer àdijud seda-
titift.clìe^^o te.iin.,an»H.bspet;i^8n/o nelja. 
Wt'ci pWi'cOj'sradlcalidóne'lò'Jiiiinnòrojie 
si reóejiit ohe oi'onìq/ie,: ed ' ih alcuni casi 
calmri e ristringmenti uretrali, appìi-
ca,ndon6...r,W,S0..,Cbme.d^,istruz)oi)qQlie tro­
vasi segnata del .Protossoro 1 , . p O i i i f A , 
— I» attòsa dell'invio, con considerazioiio 
croaeteiiiì - • '-• • J 

Pisa, 12 SeJtemòre 4878,.. ,.,,,. 
Dott,BAZZÌNt 

.: Segretario al • Gong' Med. 

Si Irorano in luite I9 prinoipali ìar-
maoìB del fllobliì• e'non-:aooellare le 
psrioolose iaUifmazIoni ili questo ar-
•tÌ0(ll9..,j.^___^;; ,,, ;; .;^.' ,^,,, ' ̂  .;., .,',».^ 

Carri«|>aa>i|eii«a ir<t»noa an 
alte I n I t n g a é s t ranleive. | 

"W-

-.:,iil'i'ii''-
MercatoTBOoMio ' 

\ .. ii'lipi||i'T'c^. ,;:",̂  
CQ f̂tigi, qiìQn,. st^impé.' 
^antiche e iinodeme, ; o-' 
ìlqp|rB:ft9„ivi(ji (là spéc-
:ohìa. Carte d'ogni ge-
inerea maefthina ed a 
•inane': da,'scriy!eye,;:clà 
-stampa eiper commèr­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di -disegno. 

.' ';.,;,yia PrBfsttura.: ,,;̂  j , 

PREMIITÌ MBBRIGi; 
.liste, ubo oro e finto 
legno ,̂,|fer. Cornici e-tap-
pezzénfe a prciEKt'df 
rabbriicia. Cornici >di 
Ogni geìneree lavpri'lli, 
legSci intagliati od ife' 
carta pesta, dorati in 
tino. : ': 

, Via Damele Matìin'' ' 

editrice del : Mornale 

Sòliti'cò - cra,otiaiq,no J|', 
i'riulii^Si; ,stampano 

Ópèré^";gi6màlij ?opû  
'èc'òli, 'àVvisi, -regffitri,' 
'eco; ',<jcìn; éŝ 1|te?̂ '̂ ,'.,e,' 
'puntualilià.,::» ]̂̂ '̂ éseóu-
zipng,. a lUrciESEi con-
'ienieillàsiiiii;' 

.̂  ALiiiiivi'ionii' mi'-«èwiiiffi. 

ALI.* «'AiislAé'lA'• 

' à Santa lubià, Via Giuse|)pe Mazzini, in Udina 

, , , ' . , ?5.'?njè!'9R4èSpMi6hzapratioate,,rcon.Bovini,:d'ogni::et4,neÌiii 
•1 ilio mbdiflòBW|o Friuli, hanno,luminosaBiontò; dimo8|rato che' 
'ques ta Parlna.sl«plnA'ienz',a|ti'p,riteriei5P , il 'p^igUore.el^ 
t.namicodi tatti gif alinaenti atti alili.nntriXionèetJ.tog^^ 
.li.prontiesorp.renaentii.tìa'pbi'nfta speciale iWòi-'tan^àpei'.tà'niiti^^ 
.WOne.deivitellii,.,E,.notòi'ioohe.un vitello netfabbattdbniH'illatta 

ippo .dou;au,i,ma!e; prot, , .. 
, '"La grande Wcòrc? jcho si ia dei nostri 'vitelli, sui nostri 

"mercati ed:il cai;d:p>eiZ9 che si pagano, speciatuilnte quelli bene 
allevati,'devdiìs:dotòrininaÌ'ÌtattlgIi''iìllovtìóti'ad!app?óftìftm^^ 
•IJoa dòlle'.prbya.aél'fèale"merito di: qaòstaFjt t ìba, 'è- i l ' i t t l i i to-
aumeìit«;aelalat(éi rielle jvàiecHé:^! làisuii'iijafeiiirbidensità.: -? .11 

,, :NB. Boceritiìesperienze hanno inoltroiprovato che«i>piesta 
Oòp.jgraBde Vfintagg!o«a|cliO; alla nutrlziono,: dei 8ijjlni,.j: mfjji, 
giovapi:. animali specialmorite, è, una , alimentazióne con nsul tat l 
iosuporaitiii,,,--,;,:',',;',,,,. j ' , :-' '--'-'. ', '."'--';';'-'-'.V':-*"-,.'.: 

Il pr'òzZo è niiiisiimo. .Agli acqulrouti sairànno.. impartito le 
.--u.zioni necessarie p ò i - l ' i i w , ; •;,. ,'. / . 

e 

f 
i: 

I 
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JTOBlvSfSffirli^HIRiiSiì : 

N 
CAàvOIiKRIA 

S 
WMA. M i ! » tote Jftl*; ' 

,;. Assortimento carte, stattipe ed oggetti dì CancéK 
leria. Legatoria di libri. 

Occorrenti per Éirittiirl; tì^ càll%ri9;fl[a 
d.ell|,'''s(Mtè''eÌèmetrtM :'•,, 

iHHzé'DfSdBBHSSIlit ,' 

LO-STABILIMMftì 

''̂ •i;HiMleb^ ÉDUàtRiALE 

il 
brevettato da S.M.; 

PRESSO ^ 

LA PMMtólàFABBRiOi 

ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO 

fuori porta'^enezla 
trovasi.uun. gràffdo de­
posito di bocchèUeper 
paratoje adusoirriga-
2iom'e...Sì assi],nipnò:,.in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento,, ' 

Presso la stessa ì)itta irò. 
vasi anche un grande depo­
sito di z o l f o raffinato. 

SiGCHETTl|ER » 0 Z » 
Eleganza — Novità — Dìstiiizione 

assicurata mediante i vaghi nostri SaòoUctt l da Confettili";» per,!Ì(p»»?o,, 
confezionati ia raso di' seta, ed allumìnilaliìa oro mtìoo, argento finissjinp,' 
a gomme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri,; caUgiaòti.^V,, , , , , , ; 

Primissime, speciali qualitii in sete rasate assortite — oqnfazibn? aocu-
rotissiiua — vera eleganza e ricchézza'di guarnizioni — alta noyità, 'leggia­
dria artistica di M o n u g r n i n n i l --- 'intrecciati, I3mliloml, l«l ì i im»IV 
C o r o n o , S t e m m i , miniatura: in òm,'spieiidide, delicate perfettissime. 

1 nostri Sacchettini Italiani, che primeggiano per assieme graziosa e 
smagliante,— proprio agli Sponsali di famiglio distinte e di,buon gustò, 
quontunquo lulfi disegnoti lO ,miijiatji.es)j!;»j^aine;jte — compissionis. por 
coriiBiissione — vaimo preforiti por convenienza di prèzzo, ai dpzzinah a 
stampa ornai a tutti comuni. ';,*̂  - : ,. 

Commissioni presso I t a l i a U a l s c r , sarta Ra'Paolo Sa rp in , 22, UDIISE. 

^tiucrtensa,— 1 signori Fidaiisati no sollecitino le òrdiritìzioni por re­
golarità di lavoro e di spedizione.; , , 

if ̂ ilfti-itea* yitt«irifl'';ÉWianiitìé ';" "̂, 
,ii ,•'-';,''•'•''• .iv:-,•'.,., -l,.- s'è-fornitOi•-'""•'.. -'',••;' 

.doUe.rinomate.•P^sOglieiaMarihèjsiffi,'Caffissil,.flpcftcri .d'eli'' eremita _dt 
Spagna, Ponerol,,i,i(ic%,f|Pl;endl^,,,Bàlnpil;i3im^^ tosenàès'i 
Cossio^.^l/wtttqigilipnuijaiVècC.^^bcb^ atte a '^i iaf irein tosse, raricèdmò, 
ppp.tipszii5pò„))rqppjiits.,fld.i altr^-simìli riialattiòj'W i l sovrano dòi.'Hin'eai,: 

,.5usltó:cié,,iii, nn,;.mp,ni.#,(j;,elipiria'ogni-specie'^ 
e pOnòsojutò.'pòr:I„,"effioaoia,e'semplicità:!intutta: Italia;ed'ancha.all ' estero 

"è'obiatìiitò''coI'-rioMè;,'di;':,',;••:"-. • ,,,,;-•;, :•.:,,-.•„,:...,.••:.•"•: •::,.: ,;,:, 

.'•;-.;.•-ù:-;,:,,";.:»!oÌverÌ ÌP'%tòÌ'àlÌ:;!PN«M^^ j 
, , - ' . . 5 ; , ! . ' ! r i Ì ; • . : ; { . ' , ' , i i . ' . ' , ' i , ' ' . . ' ' - . ' i ' . : , ( L Ì ' . \' ' ' - ' " - - , : ' • " , , ' • • • ' . ^ , . . '*• , ' • • ,-' ' . . - . . * •. 

.i. iQueste' ,,pò5ŷ ri non li.afliip biapgnò'ideile giòi'nàliéreCiarlataiiesohBir&toines 
ch,e.,si.:,8p|cóiano da' jualphetempoi- segnalanti.:alipubblioo.guarigióni per. 
ogni speóio,dimal(ittiàj base iiiiraccpmandanò .idat!Sè.col":8oSj qome ò.,sia 
por la ::s,éàplice''ed' ele îi:ptè': poflfezionejs.sia;. peV Pwzo .pjòschipo .di,puà , 
•lira si pàWiiòttò'.;s'qrpaSsàno ^ualsiasi.j.altj'o medican(ept() dil siniil,'géDorè,. 
Ogni'pacchétto'Cbntiehe IS'pQlvcf^i.opn rplatiya.,istrùzione in carta'di sefii 
Inoidajimunita'.del'timbro delta;faringc,i'a,'lfi|ìp'pus!zi,;/j . ,„ ' , ., ' . ' ' 

,Loi.stabilimento.;dispòne>iinoltrp dèUé-'tógueriti spèòialitài'choi'fra.le tante 
eaperimentatsi dalla is.cienza '.pò̂ dlòa' 'néUe ' 'maliittìè ti'ó'iii si - rifei'isc'oiiò fiiròrio' 
lrovate,,,es(r8piaai9iil^, Hjiìj,e giudibàìò, è' pòr'là'prepai'azionò accurata, le 
pJB,8i(iat,t{,ja.curaro égusirire le'Hnfetmitii:Ohe'logòrano edlaflliggorio l'u­
mana •^oje;"i,'L ,!,.;:„:,.|,'',^ •! -'....i'j.' !• ' .,: :,,., .: ,-,i . . , ; . .,ì 1. .•,,:;„,. 

'S'olrb'ìip'o' ìli IDli'osftilBttatoUl .eaI«e,.B.;rérra:per combattere 
la raohitide, la-mancanza di nutrimento nel. bambini e. fanciulli, I' anemia, 
la clorosi 0 sibili. „,,„ !'.»,) I1.,-VH!„I.Ì,„;Ì ' ' i.'i.n. .f. ' ',. 
'(_.aS«Jlro'n«ij>.''^S^!Ì»*'^o IManoo effioace contro i catarri cronici dei 
brónchi, iMa véa'oicà'b'ih tutte le affezioni di simil genero,: ..j,.,,, .;: j 

S o l r o p p o d i o b l n a «1 ft^Ffffl, aiBpgjt^ptissl'BS' preparato tonico 
corroborante,..idoneo inisommpgrado ad elirainfre la,,malattiq,croniche del 
8aiìguaiile;.cachessio,i,palu(tri, jecjq, •,. : . , . , . • , ' . ' * / : ' 
': (iletroppa idi '^a t raniQ a l t a ó'<><lelllnla,''niedii:airi'eritb riconosciuto 
da tqtto.le autpriti» medich^ come quello che guarisee radioalmen'to' Io tòasi 
brqnc}iÌ£Ìli,i,CòìivuÌ3,i,yeiq:,ofini.n|, aveiido ilcòmpohèrilo balsàmico dei Catramo 
e fl.pe|i{i,sedativo della,pódpÌÈaS'.'..i;:.'.H ,"..',,,;:..',-..,:;•,;,;, «.,'."'. ij;.;; ..i-, 

Oltte a 'ciò alla .FarmScia f ilippnzzi vengono preparati : lo Sciroppo-^^ji 
Si/os/otóiato di cglce, ' V Ellpp s.CòCts, ^ l'.Mìsir, Chim,' l'.-Eiwir :àlar;iaì 
V'Odoniatgim Pontòtt»;' loSciroppo^iJlaptg^Hrjdif^filippU^i,:]^, OÌf'p,«((, Pegafo 
di Merbtsio'conesenìa'protojoiluro eli ferro, le pòfuèn. aiitimò«iait 
lìiaforeliahe per àavalli e boùirii,ecc. ice, ^ ' ' '•' 
:.:fapocialiti' nazionali ied.estere còitiò.-Jfar't'tio lattea'NésWi Ferro Braiiais, 
UagimiuiHenrt/.s s,Lan4riahif 'Peplone'ePàhm'éatina 'Oefresm, Uqtiors 
Gpwdron.de.Gitsqt,,Olio di.ifèriMsso Bergen, Estratto Or^o Tallito,. Ferro 
Favilli, j^sìraito -{•ieliÌ9,';Pj(jjo|6 Dehaut, Porta, Speliamoli, JBrMa,:Cooper'9 

Jtq^fxpag, Maticatrd, (^jàcòtfiini,, VflUet,, Mibrif^mMonUfm^retUstì-apmio, 
Esjpiish, l'eia aff axn'f% §aUeatiiy,mtìifjugo .Ciisx) Eórisohiym, 'Elaiina 
Ci^ti, ConfettiMyomuro^ di mfor^^ • '̂•,01 >. 

t'às^ortimeìito degli artìcoli dì gomma elaaiiòa'ò dògli'oggetti chirurgici 
:'è completo.''. , '• ' ' ' ."/: '•,•• '•--'•'. -.,-' • r..••,,,. ,., 

Acquò minerali delle primàrie fonti italiane e stranière. 

Udine, 1884 — Tip. Maroopardusoo. 


